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PERTE UFFICMLE
Lineral E .DECENTI

- Il numero415 della raccolta ufficialeAelle legge e Wei decNi
del Regno contiene la seguente legge:

- .VlTTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nojabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

D collegio comunale femminile « :Uccellis » di Udino,
ò dal al" ottobre 1909 convertito in educatorio femmi-
nile governativo col concorso del Governo, della pú-
vincia e del comune di Udine .e della Commissp
« Uccellis », i quali assumopo a proprio carico i.cont0-
buti stabiliti dall'annessa Convenzione.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere sugli
appositi capitoli dello atato di,previsione della -spesa
d al Ministero della pubblica istruzione la somma di
L. I5,000, corrispondente ai contributi degli enti pre-
detti, nonchè L. 30,500 per la spesa occorrente per il
personale direttivo ed insegnante del R. educatorio,
giusta l'annesso ruolo organico, portando in .aumento
al bilancio dell'entrata per « rimborsi e concorsi > .)
contributi stabiliti nolfarticolo precedente.

Art. 3.

Con speciale statuto organico sarà provveduto al-
l'ordinamento del R. educatorio.

Art. 4.

Al personale, che por effetto immediato della con-

versione passerà al servizio dello Stato, saranno ap-
plicate le disposizioni della legge 6 agosto 1893, n. 456.

rdinfamo che la preseMe, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti.del llegyp (l'It,alja, i,nandaiµ(o.a. çhjacque spetti
di osservarla e di·farlaesseFYRPe.come legge delloËtyto.

Data a Roma, addl 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANTJELE.

RAVA - ÛARCANo.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDo.
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CONVENZIONE
tra il Ministero dellistruziono pubblica trapprasentato

da S. E. il prof. Luigi Rava) o l'Amministrazione
provinciale e comunale di Udine o la Commisseria
« Uccellis » por la trasformaziono del colloµio
comunale « Uccellis » di Udine in R. educatoi lo

femminile.
Art. 1.

I 'istituendo R. oducatorio sarà amnlinistrato cla un Consiglio (11-

rettivo sotto la vigilanza del Consiglio provinciale scolastico o del

Ministero clell'istrtizione pubblica sacotillo le nornir- ele saranno

stabilite dal regolamento.

All'istituzione e inanteniinento clel detto R. educatorio contribui-
ranno lo Stato, la Provincia ed il e wntine di Udine e 1:1 Commisse-

ria à Uccellis ».

2 Insegnaitti di lottero italiano . .
l
.

1,000
1 liisegn:nile di pt-ilagogi:1. . . . . . . . . . . .

» Iku

l » (listoi·ia... ......... » 1,500
1 » (li geografia .

. .
. . . . . . . . .

» 1,200

1 » (li litat,etilatico.
. . . . . . .

. .
.

» l.500

I » di scielize fisiche e it:lttivali .
. . .

» 1.200

1 » di disegilo e calligrafia . . . . . .
» 1,20 )

1 » (li francese
.
.

.
.

. . . . . . . .
» 1,21)1

1 » di inglese e tedeseo .
. . . . .

.
.

» l,50il
1 » di agraria, orticoltura, floricol1ura e

giardinaggio . . . . . . . .
» GM

l » (li storia dell'arte.
. . . .

.
.

» 400

1
. '30,300

Roma, 27 giugno 1909.

Visto, d'o:'dine di Sua Maestà :
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

a) lo Stato assumendo a proprio carico 1:t spesa occorrente

per il personale direttivo e insegnate nei liiniti di annue L30,t>00:

1>) la provincia di Udine con la cessione tiel t'abbricato ove

atttialmente lia sede il Collegio contimale « Lecallis » e coli mi con

tributo :tnnuo di L. 5,000, assumendosi ancor:t l'obbligo della spes:I

necessaria per i lavori (li atlattamento tlei locali anzitleni lino alla

concorrenza di L. 26,000 ;
c) il comune <li Udino con un contributo :innuo di L. 7,000;

<1) la Commisseria « Uccelis » con un cotributo annuo di L.?,0)0.
Art. 3.

I contributi tiella Provincia, del Comune e della Commisseria « Ec-

cellis » saranno versati al pubblico erario e pag:Iti al 31 dicenibre

di ogni anno. A garantire la puntualità del pagamanto dei contri-

bati della Provincia e del Comiine, i detti enti dovranno rilasciare

tante delegazioni all'esattore delle imposte, sulle sovraimposte o in

deticenza di queste sti altri cospiti dati in riscussiotte all'esattoi:e,

quänto sono le anntialità del contt'ilaitto nicelesiilio tlit 1)ttgitisi all-
l'eÑrio a tenore il -ll'art. 5 della presente convenzione. A punniziat

poi della pitnttialità clel pagainento del contributo il slhi Coinmisse-

via « Eccellis » qtiesta si obbliga a tiepositare ni ieser , iitoli pnL-
blici <\i St.ato, o da esso garantiti, per lin:t reiltlila allini:t 1100:

uguale all'annlitonttie del coiltributo motlesillio.

Art. 4.

La Comniisseria < Uccellis » inanteiTA itel iluovo e lucatorio le

graziate, assuinendosi l'obbligo della sposa delle rette, fli corretlo e

di quant'altro poss:1 occorrere, secondo le <1isposizioni tiel regebi-
mento.
La retta o fissata in L. 650 annue.

Art. 5.

La presente Convenzione avrà la durata di atini 10 a ileco vero

dal 1° ottobre 1000 e s'intenderà i·iniiovat;t poi iigual periodo di

tempo qtullot-a non sia denutuinta (la tina ilollo parti contr:wnli mi

anno pi·iiiin della sendenza.

Roma, tliccialr' 1908.

¡¡ s¡nt/tten (li l'r//ne
PECILE.

[/ pre.vir/cli/h rlella Courtilix.ver n « C+0///x ».

COMEl Ll.

Il pre.v riestle t/<'liff AJ<']nt/tt:¿one prorioriale <li t'tline
ROYlGLIO.

Il p, esidenLe r7e/ Neutr/o
MANFREDI.

Ruolo organico del personale dicottivo o insegnante a

carico dello Stato.

Direttrico...................L 3,000
Vice direttrice . . . . . . . . . . . . . . . .

» 2,000
2Niaestre...............----· » 2,400
2Maestre.................--· > **000
Sistitutrici................... >> 2,400
31stitutrici................... * Ä""U

ll numero ßS1 della raccolta, ugiciale delle leggi e dei rleer

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazl080
RE D'ITALIA

Visto il decreta Reale 3 giugno 1888, n. 5477, e

quale il porto di Genova fu classificato nella I" cla,
della 22 categoria e furono designati gli enti interess
nello spaso del porto stesso, col ripart,o delle rispoti
quoto di contributo ;

Vista la legge 13 giugno 1001, n. 253, con la qu
lo frazioni del comuno di Crocefleschi, nel circonda
di Genova, furono staccate dal Comune capoluogo i

costituire un Comune autonomo con sede neUa frazio
di Vobbia :

Vista la leggo 15 agosto 1893, n. 503, por effe
della qualo si costituiva nel circondario prodotto
nuovo comune di Valbrevonna con 1 aggregaziono <h

frazioni dei comuni di Casella, Montoggio o Sa

gnono :

Ritenuto che in seguito alle avvenute costituzioni e
comuni di Vobbia o Valbrevenna si rende indispens
bile una nuova determinazione delle aliquote di co

tributo fissato dal predetto R. decreto 3 giugno is
con la quale, pur mantenendo invariata la quota tot
già attribuita ai Comuni proosistenti una parto di que
sia data in carico anche agli enti di nuova costituzio
nella misura risultanto dall°applicazione della formo
di cui all art. 18 del regolamento 20 settembre 10

Sentito il Consiglio dell industria o del commercio.

Consiglio superiore di marina, il Consiglio superio
dei lavori pubblici o il Consorzio autonomo del poi
di Genova :

Ritenuto che interpollati gli enti interessati, cui
variata la quota di contributo, ossi non produssero i

termine di tre mesi reclami od osservazioni di sorta
debbono quindi, a termini den art. 10 del testo un

approvato con R. decreto 2 aprile 1883, n. 3095, rl
norsi assenzionti :

Sentito il parere del Consiglio di Stato :
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Viato il nuovo elenco di riparto 25 aprile 1909, re-
datto dall'Uilicio del geilio civile di Genova ;
Viste le leggi 2 aprile 1885, n. 3095 (testo unico), gi

porti, spiaggie e fari e 12 febbraio 1903, n. 50, per
l'istituzione di un Consorzio autonomo per l'esecuzione
delle opere per l'esercizio del porto di Genova nonchè
i regolamenti relativi ;26 settembre 1904, n. 713 e 25

giugno 1903, n. 20 i ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e déci'etiamo :

Articolo unico.

È approvato il nuovo elenco 25 aprile 1909, vistato,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente, d gli enti
chiamati a coñtribuire nello spese per il porto di Ge-
nova, con la ripartizione delle quote di contributo ad
ossi rispettivamente assegnate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato.sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
.e dei decreti del Regno d'Italia, mandando .a chiunque

tti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl .20 maggio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.
Visto, Il guardasigilli:.ORLANDO.

Annesso alla lettera n. 1147
del 25 aprile 1909.

ELENCO delle Provincie chiamate a concorrere nelle

spese del porto di Genova colle quote a ciascuna

assegnate.

Imputazione gg
Nuova clas- della spega >

secondo o
silicazione l'articolo 7 6

della legge 8 p
Provincie interessate ;i

a | a
- Genova

. . . . . .
80 °jo 20 °/ 145.546

Alessandria . . . . 84.866
Bergamo . . . . .

32.479
Brescia

. .
.
. . . 44.918

Como....... $4.044
Cremona

. . . . .
45.208

Cuneo . . . . . . .
58.884

Milano
. . . . . .

226.456

Novara
. . . . . .

73.082
Parma .

. . . . .
25.7É4

Pavia
. . . . . . .

62.846
Piacenza

. . . . . 47.4TK
Torino . . . . . . 138.474

1.000.000

Genova, 25 aprile 1909.

L'ingegnere capo
Maffeizini.

Annosso alla lettera n. 1147 del 25 aprile 1909.

ELENCO dei Comuni chiamati a concorrere nella spesa
del porto di Genova colle quote a ciascuno asse-

gnate giusta la richiesta fatta con la nota del Mi-
nistero dei lavori pubblici in data 26 gennaio 1909,
n. 290 - Divisione 103.

Imputazione ! "gge
Nuova clas.. della spesa |

secondo i o
sificazione l'articolo I I M

della legge 8

Comuni interessati
2a cat;

la a
- Genova . . . , , . .

80 °/o 20 830.195
Sampierdarena . .

36213
Apparizione . . . .

1.596
Arenzano . . . . .

2.610
Avegno . . . . . . 0.963
Bargagli . . . , , .

0.859
Bavari . . . . . . 1.692
Bogliasco .

. . . .

2.128
Bolzaneto

. . . . .
4.154

Borzoli
. . . . . .

2.868
Busalla . . '. . . .

2.04C
Campoligure . . . .

1.148
2 + Campomorone . . .

3.107
Canepa . . .. . . . 0.750
Casella . . . . . .

0.643
Ceranesi

. . . . . .
2.936

Cornigliano . . . . 0.344
Crocelleschi

. . . . 0.532
Isola del Cantono

.
1.398

Masone . . . . . . 0.840
Melo

, . . . . . 1.986
MignaÁcgo . . . . 1.584
Molassana

. .. . . . . 1.321
Montebruno

. . . .
0.098

Montoggio .
. . . . 1.064

Nervi-...... 7.736
Pegli . .

. . . . . 7.718
Pim e di Sor)

. . . I 07¿
Pontedecimo

. . . , 4.749

Propata · · · · · · 0.117
Quarto al Miire

. . 2.890
Quinto al Mare

. . 2.831
Recco....... M23
Ris arolo Ligure . . 7.008
Ronco Scrivia'-

. . 1.516
Rossiglione . . . . 0.821
Rosso

- · · · · · · 0.8E0
San Giov. Battista 1.014
San Quirico Val Pol. 3.221
Sant'IIario Ligure . 1.017

- Sant'Olceso
. . . . 2.251

Savignone · · · · · 1.788
Serra Riccò

- . . . 2.445
Sestri Ponente

. . 12.942
Sori . . . . .

. . , ¡.ygg
Struppa · · · · · · 1.598
Torriglia • - · · · 0.805
Tribogna • • • • - 0.366
Uscio

• • · · · · · 0.648
Valbrevenna

. . . 0.600
Vobbia • - - · · · 0.523
Voltrl . . . . . . . . 12.708

1.000.000
3enova, 25 aprile 1909.

L'ingegnere capo

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Maffezzini.

Il ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.
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Il numero 8g della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno tontienè il deguante decreio :

NITTORIO EMANUELE III

per grazia di þio e per volonti ilella Naziono
RKDTTAMA

Veduto l'art. '2 della legge 12 gehaglo 1909, u. 12 ;

Veduto 11 R. docteto 18 febbraio 1909, n. 100 ;

Veduta la gge 4 giugno 1908, n. 229, che approva
lo stato di previsiöne della spesa del Miniètero dell'in-
torno per f erbizio finanziario in corso ;
Veduta la relazione tiella Domníissioite centrale in-

carícata ai termini dell'art. I del succitato R. decreto
18 febbrálo 1909, o. 100, di predisporre le liquidazioni
per il riphrto dei proventi previsti dall'art. 2 della

legge 12 gennaio 1900, n. 12;
Ilicoupsoiuta la necessita di accordare a comuni delfe

provincie di Messina e, di .Catanzaro, colpiti dal terre-
Igoto, i fondi occorretiti 'per il fimzippamento dei pub-
blici servizi locali; . . . . . .

Sulla proposta del Nt>stro·ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, .prosidente del Consiglio dei
min,istri di concerto cpl ministro del tèsoro ;

Åbbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'annesso eloneo, visto, di ordine No-
stro, dai ministri proponenti, delle assegnazioni prov-
Visorie concesse per 'l'anno 100,9 gi Comuni indicàti
nell'elenco medesimo, in .conto delle maggiori somiite
che loro potranno spettare stii ptoyaitti straordinari di
cui all'art. 2 della legge .12 gennaio 1,909, n. 12, per
pareggiarne i bilanci.

Ë autorizzata l'asgegnazione della somma di lire

trecentotrentaquattromila e cinquecento (L. 334,500) da
pralevarsi dai proventi strabidinari menzionati nel-
l'art. 2 della legge 12 g.ennaio 1989, n. 12, per essere

ripartita fra i Cg:nuni hitlicati nel suceitato elenco.

Art. 3.

La somma predetta sarà portata in aumento alla do-
tazione del capitolo 163-bis: « Erogazione a favore
delle Provincie e dei Comuni danneggiati dal terre-
motð del 28 dicembre 1908 ai sensi dell'art. 2 della

legge 12 gennaio 1909, n. 12, dal fondo .costituito dal-
l'addizionale stabilita dallo etesso art. 2 > dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1908- 9.

Onliniámo che il pregepte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolte uniciale delle leggi
e dei deereti del 11egno d It.alia, puindando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 13 giugno 1909.

ŸÑTORIO EMANUELE.
GIOLITTÌ & ÛARGANO.

Visto, Íl guardasigilli: ORLANDO

ELENCO delle assegnazioni provvisorie da corrispondersi ai sotto-
notati Coinuni, per Fanno 1909, in conto delly ingggiori por¾ine
che loi·o p6tranno spettar.e suí proventi straordinavi di cui allo
articolo 2 della legge 1$ gen11aÏš 1909, n 12.

PilOVINCIA COMIME
ussegnata

1 Catanzaro Acquaro . . . . . . . . . . 1,500
2 id. Brognaturo . . . . . . . . . 1,000
3 id. Cessaniti

. . . . . . . . . . 1,500
4 id. Dash............ 1,000
5 id. Drapia........... 1,500
6 id.

'

Filogaso . . . . . . . . . . 1,000
7 id. Gerocarne

. . . . . . , . . 1,000
8 id. IOPPolo . . .

. . . . . . . . l{>00
9 id. Limbadi........... 800

10 id. Pizzoni
·

· · · · · · · · · · 1,000
11 id. S. Costantino Cal- . . . . . . 1,000
12 id. Sant'Onofrio

. - - . . . . • 1,000
13 id. Spadola · • -

- - - · · - · - 700

14 id. Pafghelia . - -
- - · - · - 2,000

15 id. Piscoýio
· · · · - · · · · · 1,500

16 id. Vazzano . - - . . . . . . - 1,000
17 id. Zambrone . · ·

· · · · · · 1,000
18 id. Zungri. • • - - - · - · · · 1,000
19 id. Martirano . . . . . . . . . 3,000
20

.
id. Polia . . . . . . , . . . . . 2,000

21 id. San Mango d'AquÏno . . . . 1,000

Totale . . . . . 27,000

1 Messina Messina . . . . . . . . . . 275,000
2 id. All............. 2,000
3 id. Bauso

. . . . . . . , . . . 2,000

4 id. Calvaruso . . . . . . . . . 2,000
5 id. Condrò

.
. . . . . . . . . . 2,000

6 id. Gualtieri Sicaminó . . . . . 3,000
7

*

id. Roccabaldina
. . . . . . . . 3,000

8 id. Rometta . . . . . . . . . . 4,000
9 id. San Pier Nipeto . . '". . . . 2,000
10 id. Saponata VillàftAnos . . . . 2,500
11 id. Valdina . . . . . . . . . . 1,500
12 id. Venetico . . . . . . . . . . 1,500
13 id. Castroreale

. .
. . . . . . . 5,000

14 id. Castell'Umberto
. . . . . . 2,000

Totale
. . . .. . 307,600

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro segretario di ßlato per gli affari dell'interno

'GIOLITTI.
Il ministro segretario di ßlado pel tesoro

CARCANO.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dells Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di
Ferrara, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di carità di Cop-
paro ;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di benefícenza;
Veditte le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 300, ed i regolamenti relativi ;
Udito il parore del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di
Copparo è sciolta e la temporanea gestione ò affidata
al regio Commissario presso il Comung.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrt.

Relazione di ß. E. il ministro segrç¢ario di Stato per

gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 17 giugno
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Salsomaggiore (Parma).
SIRE !

La maggioranza del Consiglio comunale di Salsomaggiore, seguita
poco dopo dalla minoranza, presentò le dimissioni, invocando la no-
mina di un Commissario straordinario per studiare la situaziono
finanziaria o proporro i mezzi adeguati per migliorarla.
Siffatto intendimento concordemente manifestato dai partiti rap-

presentati in Consiglio, esolude la possibilità di prooedere subito alla
ricostituzione della civica rappresentanza, ondo s'impono la neces-

sita dello scioglimento del Consiglio comunale, como ancho ritonne

11 Consiglio di Stato con parere dell'll corrente.
Mi onoro portanto di sottoporro all'augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto cho in tal senso provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione,
RE I)'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decketo 20

maggio 1908, n. 269;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunale di Salsomaggiore, in provmeia
di Parma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor caY. dott. .Guido Podestà è 110minato com-

missario straordinario per yamministratioito ytovvi-
soria di detto Comune, firio 411'insediartentó del nuovo

Consiglio c'oninnale ai termini di legge.
II Nostro niinistro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1909.

VITÌORIO EMANIJELE.
G;ovrn.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei 744nistri, a S. M. il Re, in udienza del 17

giugno 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Vallada (Belluno).

SIRE !

In seguito alle elezioni parziali del 1907, riuscito favorevoli al-

l'opposizione, il sidaco e la Giunta municipale di Vallada vennoro

a trovarsi in minoranza nel Consigliö, il quale perciò, da qualche
tempo, essendosi acuiti i dissensi, non puo piu funzionare.
Rifiutandosi, inoltre, la stessa Giunta di tenere adunanze, la vita

amministrativa del Comune à completamente paralizzata, con gra-
ve danno dei pubblici servizi e degli interessi della popolazione.
Per risolvere la situazione, o rendere possibile l'avvento di una

rappresentanza omogenea o vitale, s'impone, portanto, lo sciogli-
mento di quel Consiglio comunale, como ha pur ritonuto nell'adu-

nanza dell'll corrente il Consiglio di Stato, ed io mi onoro sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema del relativo de-

creto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liaziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidepte del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decroto 21

maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vallada, in provincia di

Belluno, è sciolto.

Art. 2.

Il signÓP dott. Paolo Carrari è nominato commissa-
rio straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Cotrutge, fitio alPingedianiento del 1118170 Con-

siglio comunale ai termini di legge.
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Il Nostro, ministro predetto .è incaricato della esecu-
zione del presente <ÍàÔÚtå.

I)ato a Roma, addl 17 Igno 4909.

VITTORIO É¾ANUELE
Gíoxint

Relazionaili 8. E. it mî irti•o iegrotäriõ di Stato per
gli afferi dall'ingefuo presidenta del Consiglio dei
thinisšri, a S. Ë. il e, in tîdienkä del'1° luglio
1909, sul d66?ëtá che öfoþ¿i pötëfi del Ë. corn-
fñiàààrifratkoidibitfi di Cogolato (Genöf ra).

SIRE I.

Il commissario sfrãoi•ðifiáif67di CokoÍetŒdeŸo tâttoi•a sistemare
l'uffleio comunale; compilare i ruoli dellectasse; definire le que-
stiotii inerenti alla ferrovia, allË coáruzíone nel Comune di un
grande manicoinio provinciale o al riordinamento dell'acquedotto.
Por l'esecuziono dtsifratttrprogrmmun; il-cut espletamento varra

ad assicurare la tranquillità in,gnella popolatione, non è sufBeiente
il periodo norniale; onde 16 nií onoro sottopdrre all'augusta firma
di Vostia MaesŒ lo sólioniiT deciëg ch% proroga di tre mesi il
termin« per lacriebstituzione di quel Consiglio coulunale.

VITÏÖÊIÖ ËÊANÙÉI.E 'III
per grazia di 1AVe p ivnid della 1tiziodo

RE D'ITALIA

Sulla proposta-del Nostromiilistrosegretario di Stato
per gli affari delf inierno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vedutó ifNöitfö pieñëdenti döcreto c6n düi venite

sciolto il Consiglio cuiriunali di ÔØgoleto,- iilirovÏncia
di Genova ;
Vedut« la legge comunale e provinciale ;

Abbiantoiecretat a Ifecústiktrio:
II termine per.la ricostituzione del Cönsiglio comu-

nale di Cogoleto, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro lirolioliënté ò iticaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 1° luglio 1909.

VITTOf > EMANUELK.

Giorgerz.

Relazioni di S. E. il miniktro seýeíario di 5tät per
gli affari dell'interno, presidente delQòtuigliodéi
ministri, a S. BY. if 1(é,' iti udieña dal P luglio
1909, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Crissolo (Cuneo).
SIRß!

Per compiere il riordinamento dell'azienda il commissario straor-
dinario di Crissolo deve attendare alla definizione di numerosi ed

importantt affari,-quiali; ad esèmpio, It rivendicazione dei bèni do-
munali usurpati,-la liquidazione e riscossione di quote arretiste di
imposte, l'acpertarµepto dp119.Respoggabilith 461 pasyti-Aguninistra-
tori, l'appalto del dazio conguito cui gestione dirðtfâ" fà recon-

temente revocata, per gravi irregolarita), la sistemazio'ne della
finanza.

Non essendo, all'uopo, sufficiente il periodo normale dellansua ger
stione, occorre protogaro di tre mesi il termine per la ricostituzione
di quel Consiglio comunale, ed io ril onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestä lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per gt•azls df Di« e lîer volönh della Nödóñe
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

goiolto il Consiglio comunale di Ci·issolo, in provincia
di Cuneo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abblifmo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio.comu-
nale di Crissolo è prorogato di tre mesi.
II Nostro ministro ptolionétite incai'ieato dëlla ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1° luglio 1909.

VITTORIO EITWNUBLE.
Grourrt.

Relazione di S. K il mi¾iátr<f áëgfetaFio di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

i ministri, a S. M. il Ro, in udienza del .f° luglio
1909, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di ßanto ßtefano d'A-
spromonte (Reggio Calabria).

SIRE!

Il commissario straordinario di Santo Stefano d'Asprorrionte oc-
cupato finora, in gran parte, a riparare ai più gravi danni del ter-
remoto del 28 dicembre, leve ancora, per sisteinaro l'azienda, prov-
vedere-all'appalto del dazio consuino e delle acque reflue per le ir-
rigazioni, all'esame e alla sistenlazione della contabilità dal 1904 irr
poi, al riordinamento del servizio di anagrafe e sppgialmente alla;
liquidazione dei crediti e di parecchie pendeine del Comurio.
Occorre, pertanto, prorogare di tro mesi il termilio per la ri&osti-

tuzione di quel Consiglio ed io mi onoro sottoporroall'augtistenrmar
di Vostra Maestå lo schema del relativo decreto,

VITTORIO EMANUELE ITE

yör gratia di Iilo op voi& 4& Natiorie
ILE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente depreto .con cui venne

soiölto il Consiglio comunale di Santo Stefano d'Aspro-
monte, in provincia di Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

. Abbiamo- dooretato e decretiamo;
Il termine per la ricostitutione del do siglio.comu-
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nale di Santo Stefano d'Aspromonte è prorogato di
o mesi.

Il Nostro ministro proponento è incaricato della ese-
zione del presonte decreto.

Dato a Roma, addì 1" luglio 1900.

VITTORIO EMANUELE,

GrouTTI.

lazionc .di S. E. il ministro segreta,rio </i Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 1° luglio
1909, sul decreto che prorofa i µatori del R. com-
missario straordinario di Va,stogirardi (Campo-
bassa).

SIRE !

Dato corso agli affari più urgenti o riparato le più gravi defi-
nze che determinarono lo scioglimonio del Consiglio comunale,
co umissario straordinario di Vastogirardi deve ora ricomporre
rehivio; compilare i ruoli delle tasse, dolla fida e dei canoni;
apiantare il registro di popolazione; aggiornare gli inventari; de-
niro le pendenze con i cessati contabili; rivedere i conti 1937 e

H; migliorare i pubblici servizi.
Non ò perciò possibile ricostituiro la rappresentanza entro il po-
odo normale egl io mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra
está lo schema di doereto che lo proroga di tre mesi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
or gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

seiolto il Consiglio comunale di Vastogirardi, in pro-
vincia di Campobasso ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Vastogirardi, è prorogato di tre mesi.
II Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

enzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 1° Iuglio 1909.

«VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D3TALIA

Veduta la deliberazione 4 dicombre 190G, approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa il 24 giugno
1908, con la quale il Consiglio provinciale di Cosenza

stabilì di classificare tra le provinciali il tronco di

strada comunale dalla nazionale n. 57, presso il ponte
sul Coscile, al ponte Gardi;
Veduta l'altra deliberazione 3 dicembre 1907, ap-

provata dalla Giunta provinciale amministrativa il 24

giugno 1008, con la quale lo stesso Consiglio provin-
eiale esteso la dichiarazione di provincialità al tronco

dal ponte Gardi a Cassano al Jonio ;

Ritenuto che, eseguito lo pubblicazioni prescritte
dall'art. 14 dolla legge sui lavori pubblici, non insorse
alcun reclamo ;

Considerato che l'intera strada serve ad uniro Cas-

sano, paeso eminontomente agricolo o sede di impor-
; tanti stabilimenti industriali, nonchò di bagni termali,
con Castrovillari, suo capoluogo di circondario, col

quale non ha altre comunicazioni rotabili;
Che la strada stessa, la quale percorre tubertosa

valle del Gardi o fa capo ad una nazionale, ha molta

importanza per lo relazioni industriali, .agricolo e com-

merciali di Castrovillari o Cassano, che sono fra i più
importanti Comuni della Provincia, sia por popolazione
che per estensione di territorio ;

Che pertanto ricorrono i caratteri di provincialità
voluti dall'art. 13 lettera d) della citata legge ;

Voduti gli articoli indicati;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di-Stato

per i lairori pubblici;
Abbiamo decretato e docretiamo :

La strada che .dalla nazionale u. 57, presso il ,ponte
sul Coscilo porta al ponte Gardi o -di qui a ·Cassano

al Jonio è classificata tra le provinciali di Cosen2¡a.
II predetto Nostro ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzetta ufßciale del Regno.
Dato a Roma, addì 30 maggio 1900.

VITTORIO ,EMANUELE.
BERTOLINI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS AIRES

Elenco nominativo degli italiani deceduti in Buenos
Aires durante i mesi di febbraio e marzo 1900:

Aviani Luigi, d'anni 61 - Armentini Adelaide, id. 78 - Alderino

Antonio, id. 52 - Arena Domenico, id. 50 - Anguilleri Luigi,
id. 46 - Abruzzese Antonio, id. 58 - Asenato Filippo, id.;41 --
Amendola Marianna, id. 80 - Antonelli Domenico, id. 33 eBar-
cellini Andrea, id. 55 - Paglieri Antonio, id. 42 - .Bouvicino
Pietro, id. 17 - Bertola Francesco, id. 74 - Bol era Teresa, id: 2
- Bianco Edoardo, id. 40 - Dianchinan Pietro, id. 84 - Bruno

Francesco, id. 58 - Capallo Gennaro, .id. 13 - ColomboGiovanni,
id. 38 - Canovale Battista, id. 70 - Coda Andrea, id. 55- Cac-
ciato l\faria, id. 20 -. Comalb Angelo, id. 61 - Conacerti -Anto-

nio, id. 31 - Calá l\faria, id. 28 - Cristofani Ettore, id. RO -
Chianelli Pasquale, id. 75 - Caporale Vincenzo, id. 42 - Cane-
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Vat•i Giueëþ¶d; d'ànni 52C Cientomano Matted, id. 69- Cióciano
Nicola, id. 21 - Colmegna Giovanni, id. 60 - Castagnino Maria,
id. 55 - De Nardi Pietro, id. 37 - De Salvo Michele, id. 61 -
Daglio.Luigi, id. 24 - Di Mattëo Nicola, id. 60 - De Alál•co Am-

liggio, id. 53 - Úi Gregorio Filomena, id. 53 - De Leo Vincenzo,
idÍ 60.

DurWTõ' Roga, fl'anni 36 - De Mat"zo Rosa, id. 62 - Esturra Gio-

valini, id. 22 - Ferrara Maria, id. 28 - Festorazzi Gioacchino,
id. 63 - Ferrara Ruggero, id. 50 - Fioro Fiorentino, id. 23 -
Ý ancolti Benedätto, id. 64 - Grillo Felice, id. GS - Giordano

Döhlenico, itL 52 - Greco Maria, id. 58 - Guisardi Enrichetta,
id. 64 - Gancia Luigi, id. 37 - Gamatesi Francesco, id. 25 -

Guidall Aanbrogio; id. 66 - Galiani Luigia, id. 40 - Garibaldi

Angela, id. 15 - Galleli Giuseppe, id. 15.
Geraldi Doillenico, d'anni 43 - Gonovesi Antonio, id. 48 -

Lavagna' Giotairní, id. 67 - La Torre Francesco, id. 60

- La Gatta Gaetano, id. 25 - Lugano Giovanni, id. 48 - La-

barca Fulgenzio, iŒ 60 - Laudamidi Rosa, id. 53 - Lagomar-
sitro' Adelaide, id. 52 - Modesto Santo, id. 59 - Mudanó Seba-

stiano, id. li -- Manassero Giuseppe, id. 30 - Montevecchio

Luigi, id. 29 - Magliano GiOYanni, id. G2 -- Massina Afaria, id.
66 - Efezzuti Nicola, id. 37 - Maccione Domenico, id. 32 -
Montelnutro Anna, id. 55 - Mollo Vincenzo, id. 14 -- Massaro

NL Luigia, id. 1 - Miele Miehele, id. 79 - Mango Tommaso, id.
62 --- Nicoletti Amadeo, id. 80 - Nardini Domenico, id. 68 -

OPlandi Lorenzo, id. 60 - Parolo Rosa, id.62- Pottinari Guido,
id. 65 - Patri Giovanni, id. 1 - Paboini Carlo, id. 74 - Pozzi
Amatore, id. 40 - Pellerano Gio. Batta, id. 55 - Mazzei Enri-

chetta, id. 50.
Pellati Giuseppe, d'anni 50 - Pratolongo Antonio, id. 68 - Pagani

Teresa, id. 52 - Ripaeandito Afaria, id. 20 - Robbiati Carlo,
Id. 76 - Rossi Giselda, id. 55 - Regina Luigi, id. 47 ,- Rolan-
done Carlo, id. 39 - Romano Maria - Re Francesco, d'anni 40
- Radici Luigi, id. 62 - Rameni Domenico, id. 33 - Revello

Francesco, id. 65 - Sant'elice Pietro, i L 39 - Sagorio Luigi,
id: 44 -- Sola Emilio, id. 64 - Savigliano Vincenzo, id. 75 -
Salvarezza Virginia, id. 41 - Soprano Emilia, id. 51 - Sarvo-
nian Mariella, id. 9 - Scarfo Vincenzo, id. 29 - Sperandini
Francesco, id. 25 - Serato Giovanni, id. 30 - Terrani G. Bat-

tista, id. 60 - Triaca Carlo, id. 38 - Traverso Alberto, id. Gl
- Urconi Michele, id. 38 - Venezia Vincenzo, id. 68 - Valle

Delfina, id. 50 - Vecchiarelli Filomena, id. 48 - Zorzoli Vin-

cenzo, id. 21 - Zapata Natalio, id.79 - Zanetti Giovanni, id.62.
Aicardi Gio. Batta, d'anni 76 - Anghileri Teresa, id. 52 -- Anguzzi

Antonio, id. 29 - Albana Francesco, id. 55 - Abbati Palmiro,
id. 24 - Albriggi Giuseppe, id. 75 - Asborno Celestino, id. 40
- Astengo Tommaso, id. 41 - Allievi Giuseppe, id. 69 - An-

tognolo Nicola, id. 58 - Anghileri Alessandro, id. 54 - Cofagni
Rogelio, id. 31 - Coppa Francesco, id. 40 - Conti Lodovico,
id. 16 - Coarsi Arturo, id. 38 - Canastrelli Giovanni, id. 23 -
CapaYro Rosaria, id. 70 - Conessa Angelo, id. 60 - Co2zolino

Leonardo, id. 33 - Crocco Filippa, id. 54 -- Caprani Antonia,
id. 49 - Coselli Giovanni, id 86 -- Cimino Vincenzo, id. 33 -
Chimenti Agostino, id. 37 - Costantino Anna, id. 31 - Cambi-

tongi Raffaele, id. 77 - Delinea Francesca, id. 66 - De Giorgio
Giuseppe, id. 32 - D'Átri Pasquale, id. 76 y Delmonte Gio-

varini, id. 40 - Dalmazio Gerardo, iti. 70 - Dell'Oca Luigi, id.
d4 - Di Crosta Franceguo, id. 47 - Damonte Agostillo, id. 49 -
Uëllatedova Ántonto, id. 53 - I)Nghi Giacomo, id. 48 - Demar-

fitity Satito, id. 52 - Della Gatia Agosfino, id. 60 - Di Fabio
Agostino, id. 4§ - I¾lle Donne AÌaddafena, id. 40.

lklieri Tomtfisso, d'Mini 10 - Ðe Pîòtro Pietro, id. 76 - Estarra

Giota1111i, id. 22 - Ferraro Oreste, id'. 36 - Ferrari Francesco,
id. 6 - Förffni' Vitteeno, id: $3 - Ëalcone Felicé, id. 43 -
Ferri Ltilgi, id. 31 - Findseño Antortio; id. 32 -- Pederico An-
tonio, ill. 4'i - Ëolco Giscomo, id. 42 - Faraie Salvatore, id. 28
- Fressa Eugenio - Flores Giacomo, d'anni 29 - Fasolini

Nícola, d'anni 51 - Fontella Agostino- Famiglia Sebastiano, d an
ni 40 - Fiorito Bernardino, id. 71 -. Fontanella Maria, id. 1

- Felice Franc3sco, id. 58 - Grafflone Lucia, id. 74 - Gath

Teresa, id. 65 - Giuggiani Cesare, id. 73 - Gritta Angelo, id. 30
- Garofalo Leo, id. 61 - Giglioni Cesare, id. 15 - Guglielun
Achille, id. 12 - Gambino Colomba, id. 87 - Gando Salvatore,
id. 46 - Gamberini Armando, id. 33 - Gagliardi Giuseppe,id.30
- Gagliardi Angelo, id. 28 - Levi Luigi, id. 73 - Lotupo Gio-
vanni, id. 21 - Luccioni Annibale, id. 30 - Micheli Maria, id. 27
- Mucci Pietro, id. 52 - Manone Rosa, id. 65 - Molisani Luigh
i1. 72 - Minuit Vincenzo, id. 32 - Mollo Giuseppe, id. 43 -
Mitre Vincenzo, id. 42 - Marazzi Enrico, id. 41 - Mussio Gin-

seppe, id. 45 -• Maiera Gerolama, id. 48 - Maureau Salvatore,
id. 37 - Marchetti Giovanni, i& 40 - Marinelli Giuseppe, id. 3à
- Milanesi Carlo, id. 81 - Mangieri Francesco, .id. 55.

Mainelli Gaetano, d'anni 80 - Macchi Gerolamo, id. 56 - Mazzue-

chelli Felice, id. 53 - Montesano Francesco, id. 44 - MecciAn-

tonio, id. 48 - Mangiardi Andrea, id. 40 - Montagna Amedeo,

id. 6 -- Nardini Domenico, id. 60 - Neglia Salvatore, id. 50 -
Nardini Luigi, id. 55 - Natiello Rosa, id. 63 -- Nigrelli Scrafina,
id. 30 - Ortelli Clementina, id. 60 - Politano Bartolomeo, id.27 '

- Palomba Maria, id. 46 - Pomesano Giuseppa, id. 65 --·-- Prn-

netti Francesco, id. 41 - Paredi Giovanni, id. 35-ParisiFran-
cesco, id. 51 - Passarino Luigi, Ìd. 48 - Parmogiani Amalia,
id. 54 - Pellegrino Antonio, id 38 - Panscri Angela, id. 34 -
Pellestiere lifichele, id. 60 --- Podestä Simone, id. 54 -- Ponto

Ippolito, id. 55 - Piasso Antonio, id. 64 - Perrone Lucrezia,

id. 22 - Polti Francesco, id. 62 - Pettinato Giuseppina, id. 70

- Pernigotti Angelo, id. 53 - Pascugli Francepco, id.72-Pro
vesi Cesare, id. 49 - Rao Domenico, id. 19 - Iluglio Luisa, id. 2
- Riccio Domenico, id. 29 - Rossi Giuseppe, id. 54 - Rostagno
Carolina, id. 15 - Risso Vincenzo, id. 19 - Rufaino Francesco.

id. 45 - Rech Pietro, id. 59 - Revello Onorio, id.55-Rufrano
Luigi, id. 55 - Romero Francesco, id. 43 - Sanguineti Ernesto,
id. 56 - Sturziano Ferdinando, id. 34 - Sellitti Antonio, id. 55
- Salerna Vittoria, id. 42 - Santangelo Giovanni, id. 80 -

Schiappapietra Nicolo, id. 43.
Selini Angelo, d'anni 30 - Sehenone Giuseppe, id. 70 - Salvin

Giuseppe, id. 54 - Soli Melitina, id. 13 - Sermonti Roberio

id. 45 - Spaducci Ferdinando, id. 52 - Solivani Giovanni, id. 0
- Tallarico Salvatore, id. 16 - Trincarolli Telmo, id. 48 --

Turbi Luigi, id. 50 - Turrisi Mariano, id. 68 - Torizzo Mariano
id. 67 - Testa Salvatore, id. 51 - Torcello Giulio, id. 65 - Ter-
navasio Eleonoro, id. 57 --- Tecchi Gerardo, id. 64 - Taccone

Giovanni, id. 73 - Torrente Ermelinda, id. 24 - Torrosan Giu-
seppe, id. 58 - Vay Emanuele, id. 45 - Vaccat'essa Giovanni,
id. 39 - Vigna Teodoro, id. 45 - Zarri Pasquale, id. 44.

Elenco dei nazionali deceduti in Nizza nel mese di

marzo 1000 :

Bona Celestina, d'anni 65 - Tichietti Maria, id. 32 -Genta Pielro.

id. 58 - Mignono Bartolomeo, id. 53 - Soldaini Maria, id. 50 --
Orione Silvia, id. 70 - Trocello Maria, id. 77 - Allegro Maria,

id. 73 - Barbero Angelo, id. 78 -.Benigni Giuseppe, id. 59 --
Ricca Giovanna, id. 65 - Braggio Giovanna, id. 76 - Gagliar-
dini Antonietta, id. 58 - Cons'iglieri Caterina, id. 53 - Viglietti
Anna, id. 75.

Franca Maria, d'anni 34 - Scappini Carolina, id. 67 - Pesco Emi-

lio, id. 64 - Giordano Irene, id. 37 - Trucco Paola, id. 88 -
Canacci Celestino,id.53 - Bazzano Maria,id. 7G - Giorla Carks
id. 08 - Tarello Luca, id. 39 - Raimondo Giovanni, id. 51 --
Rossotti Francesco, id. 59 - Visca Teresa, id. 73 - Ghiglia Gk

como, 59 - Lignani Gaetano, id. 05 - Borzone Francesco,id.20
- Schiantaboschi Severino, id. 82 - Pino Angela, id. 54- Fan-
l ini Cesarina, id. 54,- Bertone Francesco, id. 42.
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Chiappavento Teresa, d'anni 75 -- Genta Giovanni, id. 7ô - Gianna
4ñolo, id..55 --- Canavera Domenica, Id. 87 ---- Pepino Gabriella,
id. 274---:Abba Angelo, id, 44 -- Dutto Maddalens id. 64 -Ber-
nardi-Bernardino, id. SS -- Mayrano Giovanna, id. 77 -- Ron-
dolotti Giuseppe, id. 54 - Vivaldi Pietro, id. 54 -- Camurati
xLuigirid.45'-Bosco Gin9cypina, id. 18

Gallo Ruggero, d'anni 75 -- Boggio Martino, id. 46 - Buttelli Ansel-
mo, id. 29 - Palmi Giulia, id. 34 - Lecoultre Luisa, id. 50 -
Boschi Giuseppina, id. 37 -- Boario Ambrogio, id. 73 -- Arabo
Luciar id. 37- Aimone Giovanna, id. 74 -- Verrando Andrea, id.
75 -- Leonatto Ludivina, id. 32 - Morena Francesca, id. 47 --
Roggero Fiorentina, id. 65.

dello stallone, l'azione redibitoria sarà esercitata senza riguardo al

periodo di osservazione anzidetto.
Roma, 21 giugno 1909.

Il min stro
COCCO-0ItTU.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
çancenerie e segreterie.

¯' '

Con decreto Ministeriale del 23 agosto 1908:

MINIST§RO
DI AÛTR730LTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

. Direzione generale dell'agricoltura

Acquisto di cavalli stalloni.

Per la rimonta dei depositi governativi di cavallistalloni, il Mini-
storo acquisterà, nel corrente anno, cávalli'interi, niëticci o bimeticci
o orientali, dell'oth non minore di tre annis cioë nati nel 1906 o

negli anm Ihrecedenti, alle seguenti condizioni:
I. Lo offerte di vendita, su carta bolla‡a3da L:1.20, dovranno

pervonire al Ministero (Ispettorato generale dei servizi zootecnici)
entro il giörrio 31 Iuglio 1909, accompagnate dai certincati di nascita
dei cavalli.
Gli offerenti dovranno i.adicare esattamente il loro domicilio ed

eventualmente delegar3 un rapptesentante per ricevere le comuni-
cazioni dell'AmminisíTazione.

2. A giudizio della Commissione incaricata dell'acquisto, gli stal-
loni potranno eBScro provati alla sella 'od al tiro.

3. Per gli stalloni ritenuti,idonei, la Commissione concorderå
con gli offer enti il prezzo d'acquisto.
Gli acqritsiti saranno deliberati dal Ministero dopo che avrà preso

cognizio'ae dei.risultati di tutte le visite.
4. L'asquisto sara effettuato per mezzo di contratto a trattativa

prif3ta, secondo le norme dell'art. 72 del regoÏainento di cóniabilita
ge'aerale dello Stato e dell'art. 86 del testo unico per le tasse di

regjutro e bollo approvato col R. docreto 20 maggio 1897, n. 217.
5. I cavalli stalloni, per i quali sarà pattuito l'acquisto, dovranno

essere consegnati, nel giorno stabilito dal Ministero, al.deposito gin
vicino alla residenza dei venditori. Nel caso che l'Amministrazione

disponga che la consegna debba farsi in altro depostio, sari obbligo
del venditore di ottemporarvi e gli sarà corrisposta la differenm

dellamaggiore spesa di trasporto incontrata. Oli stalloni rimarranno in
esservazione, per 30 giorni, dalla datadellaconsegnaaldeposito,por
accertare so siano immuni dai vizi, difotti o mali redibitori seguenti:
vizi di animo (il mordore, il caloitrare o l'adombrarsi), mania po-
riodica (rustichezza o restlo), capostorno cronico essenziale, epilessia,
vertigine essenziale, oftahhia interna perlogca (o flussione Inna-

tica agli occhi) coliche ricorrenti, ticchio senza logoramento dei

denti, zoppicature cronicho intermittenti.
La Commissione incaricata dell'acquisto potrà pretendore, er so

per caso, dai venditori, ogni altra maggioro o speciale garanzia.
6. Il pagamento del prezzo sara disposto dopo trascorso il ter-

mine dei 30 giorni anzidetti.

Braccioni Stanislao, aggiunto di cancelleria del tribunale
di Perua

gia, ð dispensato dal servizio, dalla data del presente decreto,

per motivi disciplinari, id ð ammesso a far valere i suoi titoli

per quella pensione od indonnità che potrà spettargli.
Morelli Erminio, Vice cancelÏiero del (fíbunale di Sondrio,

ð dispen-.

sato dal servizio dalla data del presente decreto per glotivi di-

sciplinari, ed è ammesso a far valere i suoi titoli Iier quella

pensione o indennità, che potrà spettargli.
Con decreto hiinisteriale del 7 settembre 1908:

Ponce de Leon Edoardo, sostituto segretario della R. procura presso

il tribunale civile e penalo di Ronih, è nominato vice cancellierg

del tribunale civile o penale di Roma, con l'attuale stipendio di

L. 2433,33 por l'esercizio corrente e di L. 2500 per gli osercizi

successivi.
Forconi Ermenegildo, vice cancelliere del tribunale <ivile o penald

di Roma, è nominato sostituto segretario della Regi.a procura

presso il tribunale civile e penale di Roma, con l'attuale stipena

dio di L, 1960,66 per l'esercizio corrente o di L. 2000 per gli

esercizi successivi.

Marini Luigi, cancelliere della protura di Monterotondo, ò nominato

vice cancelliere del tribunale civile o penale di Frosino ic, con

l'attuale stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrente o di

L.-2000 per'gli esercizi successivi.
Del Pennino Umberto, aggiunto di cancelleria della pretura di

Mazd

zara dcl Vallo, in aspettativa fino al 30 settembre 1908, à ria

chiamato in servizio dal 1° ottobre 1904, ed à tramutato alIm

pretura di Caiazzo.
Jamalio Alfredo, alunno di 2a classe della pretura di Benevento in

aspettativa fino al 31 luglio 1908, ò collocato in aspettativa pen

motivi di famiglia per quattro mesi, dal 1° agosto
1908.

Natale Carlo, alunno di 2a classo della la pretura urbana di Roma,

in aspettativa fino al 31 agosto 1908, à confermato nella stessa

aspettativa per un altro mese, dal 1° settembre 1908, con la

continuazione dell'attuale assegno.

Milono Denedetto, aggiunto di cancelleria della protura di Centuripe,
in aspettativa fino al 30 settembre 1908, ò conformato nella

stessa aspettativa per altri 14 mesi, dal 1° ottobre 1908, con la

continuazione dell'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 13 settembro 1908 :

Cavallaro Gustavo, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Venezia, ò collocato a riposo dal 10 luglio 1903.

Lemme Giuseppe, vice cancelliere del tribunale elyile o penale di Lu-

cera, sottoposto a procedimento penale, à sospeso dall'esereizio

dello sue funzioni dal 13 settembre 1903. -

Nel caso che, in qualche stallone acquistato, si manifesti, entro i
30 giorni del periodo di osservazione, alcuno dei difetti,vizi o nialia

Con decreto Ministeriale del 13 settembre 1933:

suindicati, no sarà dato immediato avviso al venditoresil,qualesarà. , Seno Antonio, già eanoelliero della ga pretura di Venezia, nominato

obbligato di ritirare subito lo stallone dal deposito, anche se l'invito cancelliere del,tribunale civile o penale di Croma, ó nominato

dell'Amministraziono pervenga al venditore dopo il trentesimo giorito" ' ' sostitut'o 'se'greikAo' dolfa procura generale presso la Corto d'ap.

dell'osservazione. pello di Venezia, con l'attuale stipendio di L. 2760.60 per l'eser-

S'intende che, dal giorno di tale comunicazione al proprietario cizio egrrente e di L. 3000 per gli esercizi successivi.
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Loi Egidio, alunn0 di la classe della 2a pretura di Cagliari, é collo-
cato in asp0ttiva per un anno, dal 16 settembre 1908.

Notari.

Con R. decreto del 21 agosto 1908,
registrato alla Corte dei conti il 9 settembre successivo;

I DO ura Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Ce'sklgrande, distretto notarile di Reggio
Einilia.

Borlone Luigi, notaro residente nel comune di Santa Giulietta, di-
stretto notarile di Voghera, à traslocato nel ,comune di Casey
Gerola, stesso distretto.

Seevola Muzio, notaro ¥ësfiënte nel coniune di Desana, distretto no-
tarile di Vercelli, è traslocato nel comune di Dorno, distretto
notarile di Vigevano. ,

Štrada Aldo, krotaro EeëiŠëà‡o ifel iblüttué di Zinaico, distretto r e.
tárllini Ÿigevano, e tfÑdfdetito filii chirfiinò <îi Cava Aana'm,
stesso dÏãtretto.

Borghesu Ñatiko, notai·o rdãidgnte nel comune 4 Gallico, distretto
notatüe di RèggÏo ßÍËbiik, è traslocat4 nel comune di Butera,
diskeetto 116t ne Ìi ÖÑadiäsetta.

Con R.Àeoreto fel $5 agosto 1908,
registchto alla Corte dbl conti il 9 settembre successivo:

Carassi Äntonio, notaro cËsidénte riel comuke di Fasano, distretto
riotifile di 11Sri, 6 tindlácito néÏ böinilËe ili Coilversano, stesso
alatrettb.

Partenza Piatio, udtûro 9eëihetite à¿l Boihäfte di Faixo Adriano, di-
stretto fiotÁÑle di 'Ï'eramb, e traëlödato nel comune di Montorio
al Voldano, stesso distretto.

boglietti 'Ñfagno Adölfo, ilotaro residente nel comune di Agliano, di-
stretto notarile di Anti, è traslocato nel comune di Monte-
grasso d'Asti, steño distretto.

Gerbi Fedorico, notárb nel còmune di Isola d'Asti, distretto notarile
d'Asti, à traslocato nel comune di Rocca d'Arazzo, stesso di-
stretto.

Amati Vito Umberto è dichiarato dècaduto dalla nómiitä a notaro

nel comune di Tutsi, distretto notarile di Lagonogrò, per non
avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funziòni.

Provera Giuseppe, è dichiarato decaduto dalla nomina a botare nel
comune di.Murisenge, igstretto notgrila.dt MIe-'Motterrato,
per non avere assunto in tempo utile l'eserciãio delle sue fun,
zioni.

Mannazzu Gavino, è dichiarsto decaduto dalla nominá Å nötiro nel

comune di Silanus, distretto notatilo di SABSäti, per non avere

assunto in tempo 11tile l'esercizio delle sì1e funzibhi.
Biddau Baingio Nicolò è dichiarato decaduto ddllä noihina à notaro

nel comune di Perfugas, distrettð notarile ,81 Säsuff, þer non

avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.
Virdis Giuseppe à dichiarato decaduto dalla norilina â iiotaro nel co-

inune di Usini, istretto notarile di Sassari, per non aver assunto
in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Barboglio Giuseppe, notaro, del coínuno di Ñuvolera, disthétto no-

tarile di Brescia, e dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a

sua domanda.
Paci Vittorio, notaro residonie neÍ cotilune di Cetana, distretto no-

tarile di Siena, è dispensato dall'uflicio di notaro in seguito a

sua domanda.

Con decreto ministeriale del 10 agosto 1908 :

È concessa al notaro Cötsö Aiidtes titia gi'brdgi siilà à ttitio il 26

settembre 1908, þer affšdtriëí•e l'is'efeidio $Íe äfie Àiiižiohi nel
comune di Aggits.

Con decreto miriisteriale dei 31 agosto 1908 :

E concessa :

al notaro Arrigo Antonino tma prorog sitio a tiitto 11 20 óttobre

1908, per assumere l'egercizio delle sire tunicibni fiel botritine di
Messina;

al notaro Cavallucci Sirono una pröroga Mino À tifttä 11 25 ettobre

1908, per assumere resercizio delle sue funzióni- tel comtine di
Cisterna di Roma;

MIRÎ EË DELLE POSTE E I)EI TELEGRAFI
Direzione generale dei vaglia e ei rimÏparini

Servizio dei vaglia e dei titoli di ciechio
Resoconto sommario delle operazioni eseguke a lutto il utese di diceWbio 1908.

Debito. Ci•eÀiŠo.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese Per vaglia e titoli di credito pagati nel mese
di dicembre dell'esercizio 1908-900

.

L. 143,126,968 18 di dicembre dell'esercizio 1908-909
.
L. 1414698,393 52

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi

precedenti dell'esercizio stesso. . . . .
§ 701,395,907 63

Somma a tutto il mese di dicembro 1908 L. 844,522,875 81
Per glia e til di di cre sati nengmesi

l'importo dei vaglia e dei titoli di credito
Per voglia e titoli di credito rimasti da pa- caduti in proscrizione al 30 giuglio 1908. L. 711,366,510 34

gare alla fine dell'esercizio precedente. » 79,466,086 38

Somma complessiva del debito L. 923,988,972 19 Somma complessiva del credito L.
.

553,06490386

RIASSUlWTO.
Debito . . , , ii..... . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 923,988,972 19

Credito c, . . .files. . . . . . . . . . . . . .
» 853,064,903 86

Differenza a debito a tutto dicembre lt03.
.
L. 70.924,068 33
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FERROVIE DELLO STATO
Eis CI7,JO 1908-1909

PRODOTTI APPROSSEWATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio procedente, depurati dalle iluposte erariali

30a decade - dal si al 30 giugno 1000.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssiipativi I)efinitiyi
esercizio eseteizio Ditlerenze esercizio esercizio Differenza
corrente precedente corronto precedente

Chilometri in esercizio . . . . . . . .
18844 (*) 13811 (*) - 28 28 ....

Media ................ 18814 133¼ - 28 2°i

J

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 4,339,802 00 4,245,911 10 ‡ 93,890 90 G,275 00 6,811 72 - 536 72

Bagagli 9 Cani , . . . . . . . . . . . 19ß,859 00 1,89,725 32 9,133 68 151 Ot) 100 68 - 9 68

hierci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . . 1,204,851 00 1,191,429 22 13,421 78 la 00 2,273 54 - 509 51

Merci a P. V.
. . . . . . . . . . . . . 5,954,088 00 5,853,894 36 100,173 64 4,730 00 4,993 21 - 265 21

Totale
. . . . . . 11,697,580 00 11,480,960 00 16,620 00 12,920 00 14,241 15 - 1,321 15

l'Ro,nOTTI ¶OMPLE VI dal t* Iuglio 2008 al 30 giugm 4000.
Vigggiatori . . . . . . . . . . . . . . 168,14137 i 161,738,938 13 ‡ 6,449,198 87 218,663 00 260,589 11 - 41,926 11

Bagagli e cani . . . . . · · · · • • • \ $,Ï83,289 00 7,830,630 52 ‡ 352,658 48 8,407 00 10,602 94 - 2,285 94

Merci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . 48,972,693 00 47,308,577 94 ‡ 1,664,115 00 64,656 00 93,762 82 - 26,106 82

Merci a P. V. . . . . 224,382,018 00 216,734,120 86 ‡ 7,647,897 14 147,490 00 173,G44 82 - 26,134 82

Totale . . . . . 449,726,137 00 433,612,i67 45 #18,113,889 55 439,210 00 535,689 69 - 96,473 69

PRODOTTO PER ORILORIETRO.
Della decade . . . . . . . . . . . . . 876 62 860 38 ‡ 16 24 561 74 619 18 - 5T 44

Riassuntivo . . . . . . . . . . . . . . 33,702 50 32,494 92 § 1,207 58 19,096 35 23,290 86 (- 4,194 51

(L) Esclusi la linea Cerignola stazione-Città, e i tronchi Confine francoso-Modane e Desenzano-Desenzano Lago.
-e

MINISTERO DEL TESORO opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettidea
di detto vincolo nel modo richiesto.

Roma, il 7 luglio 1904
Direzione generale del Debito pubblico Per il direttore generale

---- GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750g0

cioë: n. 214,tg9 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(già n. 964,384 della corrispondente rendita 5 010) per L. 768.75, al
nome (el Pio Istiþuto elemosiniere di Pavia, o vincolata di usu-

frutto vita,lizio in fgvoro della signora Accelli Giuditta Laura fu

Luigi, gubile, tu così vincolata per errore occorso nelle indic i

dati dg richiedenti, all'Amministrazione del I)ebito pubblico, men-
trechò doveva invece vincolarsi a fayore della signora JAr i

Laura, fu Luigi, nubile, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A tprmini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difnda chinggµe possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbligt,ione di questo avviso, ove non sieno state notificate

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglia).
U premsq aqßig (el 94xhbi.4 ypi certißoati di paga·-

ment9 dai dag§ Aogangli 4'4nggríasio e 4 flamato par
oggi, 8 lyglip, in L 19427.

MINISTERO
11 4GRICOkiURA, INDUSTRULP'COMMERCIO

18pttorato generale delFindustria e del oommerolo

14egia dei corsi dei 99480Mdati negoziati a 00AAAuti
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stelle varie Borse del Regilo, detei'minata d'accorcÌo,
fra il Ministero d'agricoltura, indùstria a commercio e

ß Ministero del tesoro (Divisione portalogliot
7 luglio 1900

CONSOLIDATI
Con godimento

senza cedola deg in c

3 3/4 % netto .... 104.24 04 102 30 04 104 16 89

lj2 ¾ netto .... 103,44 37 101,69 37 103.37 71

3 g gordo ....... 72.31 25 71.11 25 71.06 66

PAltTK NON UFFICIALE
PARL£¾ENTO NAZIONALE

SENATO DEL REŒNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi, 7 luglio 1909

Presidenza del presidente MANFRICDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della tor-

3tata precedente, il quale è approvato.
Presentazione di progetto di legge.

SPINGARDI, ministro dolla guerra. A nome del ministro degli^
esteri, prosanta il progetto di legge per provvediinenti a tavore del
R. ospedale in Costantinopoli.

Congedo.
Si accorda un congedo di venti giorni al senatore Bruno France-

sco per motivi di salute.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-
Bione a scrutinio segreto dei progetti di legge, discussi ed approvati
per alzata e seduta nella tornata; di lunedi.
Si lasciano le urne aperte.

Comunicazione.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta la relazione della Com-
missione di vigilanza sull'Amministrazione del Debito pubblico.
Discussione del disegno di legge: « Disposizioni per la leva sui nati

pel 1889 » (n. 105).

MELODIA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CADOLINI. Si dichiara favorevole al progetto di legge; ma sente

11 dovere di fare qualche osservazione sulle dichiarazioni fatte ulti-
mämente dal ministro della guerra, le quali lasciano supporre che
i provvedimenti da lui proposti per l'esercito, siano rimasti al di-
sotto dei suoi desiderî, per averli dovuti subordinare alle condizioni
delle finanze italiane.
Ríleva che queste sono assai buone; al 30 giugno scorso l'entrata

è stata n\aggiore di 35 milioni di quella preventivata e, durante

l'anno, di 91 milioni in paragone dell'anno precedente.
Ricorda che la politica timida del 1876 ha prodotto funesti ef-

fetti.
Á dimostraí•e maggiormente che le condizioni attuali delle finanze

italiano non sono ,quelÌe, del 1876, näta che,, mentre nel 1906-907
l'entrata era di un miliardo o 808·milioni, ora è salita a due mi-
liardi e 10 milioni, con un progresso straordinario.
Afferma che, in conseguenza, non bisogna temere di far provve-

dimenti per l'esercito e che, se anche fosse necessario contrarre un
prestito, potrebbe farsi a mite ragione.
Egli crede che las forza che, star so‡to le armi sia inferiore a quella

che sarebbe strettamente necessaria.
Non dubita che ii.ministro della guerra abbia le migliori inten-

tenzioni, desideroso come è,del bene dell'Italia, e spera che vorrà
tener conto di quanto ha detto.
SPINGARDI, ministro della guerra. Rispondundo al senatore Ca-

delini, ricorda quanto ebbe.a dichiarare recentemente al Senato;
ripete che le somme chieste sono sufficienti a svolgere il programma
da lui annunciato, nei limiti di un certo periodo di tempo.
Soggiunge pure che non ei deve intendere con ciò chiuso il pe-

riodo delle spese straordinarie, ma che ora ogni previsione ulteriore
sarebbe prematura, e cita ad esempio la questione della sostituzione
o trasformazione del materiale rigido da 75.
Riguardo alle spese ordinarie, pure dichiarò chointravvedeva per

l'avvenire la necessità di nuove assegnazioni, di cui oggi non è pre-
vedibile la entita.
Sarebbe certamente lieto se potesse oggi disporre di una forza bi-

lanciata superiore alp5 mila uomini. Osserva che le spese,militari
non possono subordinarsi soltanto alle esigenze del bilancio,ma an-
che al fine supremo di difesa del paese.
Non può a meno di soggiungere che una certa proporzione tra le

spese militari e le condizioni della pubblica finanza deve mante-
nersi, e che l'attuale forza bilanciata per il 1909-910 è da ritenersi
per ora sufficiente.
CADOLINI. Vorrebbe che lo stesso ministro del tesoro si manife-

stasse p'ronto a consentire ulteriori spese. Rileva che per le opere
di navigazione interna si fa un elenco di spese che supera if mi-
liardo; crede che se tanto si puó spendere per la navigazione iale
torna, il ministro del tesoro dovrebbe consentire qualche cosa di
più per aumentare la forza bilanciata, che è il primo elemento di
un esorcito forto in tempo di guerra.
TARDITl, relatore. Resterà nei limiti del disegno di legge, seb-

bene il senatore Cadolini, animato dal suo patriottismo, abbia por-
tato la discussione sui t uni della prëparazione militare e della forza
bilanciata.
L'Utileio contrale si occupo di queste gravissime questioni, ma

cedette che esse dovessero riservarsi al momento in cui si discu-
terà il progetto per la riduzione della ferma.
Nota che allora la forza del contingonto sarà tale che obbligherà
il ministro del tesoro a dare i mezzi per accrescere la forza bilan-
ciata; oppure il ministro della guerra a ridurre ancora in parte la
ferma.
SANI. E displacente che la questione gravissima della forza bilan-

ciata sia stata sollevata oggi dal senatore Gadolini'a proposito della
legge annuale per 11 leva. Tale questione deve rimandarsi alla
discussione del progetto sulla ferma biennale, o di quello sull'ordi-
naglento dell'esercito.
Afferma che la forza attuale di 225,000 uomini, in realta, se teniamo

conto della seconda categoria, si riduce a 219,000, che sono pochi
per avere un esercito forte, come è da desiderarsi.
Rileva che, a differenza di altre nazioni, noi abbialgo compagnieche vengono continuamente assottigliate per corrispondere ad altri

servizi.

CADOLINI. Per fatto personale. Il senatore Sani 10 ha rimprove.rato di aver sollevata ora la questione; ma osserva che il presente
progetto offriva l'occasione di trattarla. Del resto crede che tutte
le occasioni siano buone per incoraggiare il ministro dolla guerra
all'aumento della forza bilanciata.
. SPINGARDI, ministro della guerra. Si associa al senatore ßani på
al relatore nel concetto che la questione della forza bilancia.ta noxydebba trattarsi incidentalmente a proposito dell'annua.leSe di leva,
ma debba essere trattata a fondo in momento più opportuno.
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Non crede poi si- possa chiedere al ministro della guerra che egli
dichiari di non aver bisogno diMItri mezzi e di essere contento di
quelli che ha avuti.
Ripete che i mozzi. avuti sono sufficienti per il programma che

annunoib al Parlamento.
Quando vi sarà la ferma biennale e quando sarà modificat,a la

legge sull'ordinamento dell'esercito, allora sarà il momentp di dire
in proposito l'ultima parola.
TARDITI, relatore. Osserva che nessuno ha preteso dal ministro

della guerra la dichiarazione, a cui egli ha alluso. L'Ufficio centrale
si ò correttamente contenuto, in quanto non ha voluto discutere
oggi qiiesta questione, non credendo fosse ill momento opportuho.
TAMASSIA. Ricorda che era stato presentato al Parlamento un

progetto relativo allo possibilità di scegliere, in occasione della leva,
i delinquenti, o meglio gli alienati. Spesso furono dichiarati abili

giovani, che più tardi nelle caserme diedero luogo a tragedie, per-
chè colpiti da alienazione o da misdeismo.
Soggiunge che quel progetto ebbe sorte sfavorevole alla Cainera,

perché irragionevolmento si temè da .alcuni che potesse serviro a

perseguitare persone politicamente sospette. Come medico, crede suo
dovere richiamare l'attenzione del ministro sui gravi fatti, a cuiha
accennato, o gli domanda se intenda ripresentare quel progettò di

leggo che,. secondo l'oratore, rispondeva abbastanza bene al suo

scopo.
Raccomanda altresi al ministro della guerra che siano stabilite in

modo preciso od uniforme le norme sanitarie per il reclutamento
militate:
PRIMERANO. Osserva che le disposizioni del presente disegno di

leggo sono analoghe a quelle approvate già da parecchi anni, e pre
cisamento da quando la seconda categoria fu incorporta nel primo
contingente; Fu quella una opportuna disposizione, perchè estese a

un maggior numero di cittadini un serio e proficuo addestramento
militaro; ma ne derivó una deficienza del bilancio per sopperire al
mantenimento di tanta forza sotto le armi.
Allora si diviso il contingente annuo in due parti: l'una con la

terma di tre anni e l'altra con la ferma di due, e si determinó, una
certa,proporzione fra di osse.
Si sofferma sull'art. 2 del presente progetto, ed osserva che es-

sendovi una legge organica di reclutamento, la legge di leva do-
Trebbe essere un'applicazione e non una modificazione di quella.
Esprime la speranza che, essendo ora aumentato il bilancio ordi-

natio, it ministro usi ampiamente della facoltà, di cui all'art. 2, in

guisa da non recare discapito alla forza bilanciata e a quella delle

compagnie, come avvenne in passato.
Soggiungo che la legge organica di reclutamento dovrebbe essere

modificata, formando due categorie: la prima destinata a fornire

gli-elementi dell'esercito permanente, della milizia mobile e della

miliziattorritoriale, e.la seconda composta di coloro, che per ra-

gioni familiari o sociali, dovrebbero essere esentati, in tutto o in

parte dal servizio militare in tempo di pace.
Così si eliminerebbe la terza categoria, che porta oggi complica-

giono 'e confusione.
Osserva poi cho è strano vedere come ogni anno, mentre il be-

nessere del paese aumenta, il contingente di lova diminuisce: ò un

problema che va seriamente studiato.
Conclude dichiarandosi convinto che la difesa del paese non debba

essero subordinata alle variabili esigenze del bilancio.

SPINGARDI, ministro della guerra. Dichiara al senatore Tamassia

che t,erra nel massimo conto le raccomandazioni da lui fatte, ed al

senatore Primerano che non ha difficoltà di prendere in serio esame

l'idea di'ripartire il contingento di leva in due categorie. Sarà que-

sta una questione che troverà gla sua sede nella discussione del fu-

turo disegno di legge sulla ferma biennale.

Acceinajp i alla forza bilanciata, o dice che il pericolo di scarso
rondhnonto di lova à cessato, e che i contingettti attuali, che vanno
uniäätando ogni anno, assicurano la forza della compagnia da 80

ad 85 noinini.

PRIMERANO. Replica por dire che non o entrato nolla discussione
della forza bilanciata, ma vi ha accennato sulla base delle cifre pub-
blicate nella relazione della Commissiono parlamentare d'inchiesta.
Del resto se ne parlerà a suo tempo.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
SISMONDO. All'art. 1°, rileva che il disegno di logge annuale di

leva, sin dalla classe 1872, si vota senza discussione, come una leg'-
gina di nessuna importanza.
Ora, l'art. 1° contiene uria disposizione che ha una rilevante por-

tata, siccome quella che dichiara rivedibile l'inscritto, il quale, al
momento della visita, presenti condizioni fisiche tali da lasciar dub-
Lio sulla sua idoneità al servizio. Se poi l'anno successivo lo con-

dizioni flsiche del rivedibile hanno migliorato, esso ó dichiarato ido-

neo; qualora persistano identicho, ò rimandato ad altro anno.

Precedentemento alla leva del 1872, il rivedibile era inscritto ad

una classe più giovano; ora invece gli anni che esso passa, como

rivedibile, contano come anni di servizio effettivo.
Questa disposizione, col suo lavorio insidioso di molti anni, ha

prodotto effetti disastrosi e tali che giustificano il dubbio sulla vi-

goria della nostra razza. Inoltre ò un vero incoraggiamento alla col-
tura della gracilità.
Con la forma di tro anni il rivedibile poteva, in una delle visite

annuali, essere dichiarato idoneo, ma, di mano in mano che la forma
diminuisce, la rivedibilità diviene esenzione.
Non propone omendamenti, ma ha creduto dovere di coscienza

richiamare l'attenzione del Senato e del ministro sopra questa di-
sposizione (Bene).
SPINGARDI, ministro della guerra. Quella accennata dal sonatore

Sismondo è una grave questione, che il Ministero della guerra non
ha mancato di studiare nel senso di impedire le frodi della gracia
lità procurata, restringendo, come ha fatto, i titoli della riforma per
gracilità.
Anche di questa questione, che assume una grande importanza

d'ordine sociale, e che ò stata sollevata dalla Commissione parla-
mentare d,'inchiesta, sarà tenuto il debito conto nel disegno di legge
per la ferma biennale (Bene).
SISMONDO. Ringaazia, ed osserva che le disposizioni restrittive,

già emanate dal Ministero della guerra, mentre tendono a diminuire
il numero dei riformati, aumentano quello dei rivodibili.
L'art. 1° ó approvato. Senza discussiono si approvano gli articol

2 e 3, ultimo del disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio so-

greto. '

Presentazione di una relazione.

TORLONIA. Presenta la relazione al disegno di legge :

Spesa straordinaria per l'esecuzione di opere di ampliamento e

sistemazione degli stabili demaniali in servizio delle manifatture dei
tabacchi.

Approvazione di disegni di legge.

Letti dal PRESIDENTE, sono approvati senza discussione i disega
di legge:

Maggiori o nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

della guerra per l'esercizio finanziario 1908-909 (n. 106).
Convenziono con la Societå italiana delle ferrovie meridionali

per la liquidazione di .crediti dello Stato dipendenti dalla cessione,
del contratto d'esercizio della rete Adriatica (n. 113).

Discussione del disegno di legge: « Modificazione del regime fiscalo
degli spiriti » (n. Ill).

MARIOTTI FILIPPO, segretario. Da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
MELODIA, relatore. All'art. I prega il ministro delle finanze di

voler ripetero al Senato le assicurazioni date oralmente all'Ufficio
centrale, il quale, proponendo l'approvazione del progetto di legge
ha fatto alcune riserve e raccomandazioni, ed ha chiesto nello stesso
tempo, in conformita del voto manifestato nelPaltro ramo del Par-
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lamgnto, che in un avveniro apn lontano venga disciplinato 11 re-

gime dogli alcools con un progetto copipleto.
Dicþiarp che si riperva di riprengere la parola gella discussione

degÍi articoli.
LACAVA, ministro delle finanze. La legislazione per gli ypiriti à

molto complicata, e pare l'atta apposta perpha possa essere frodato

l'orario.
Il presento progetto di legge non è che un primo passo e non

mira a risolvere completamente il grave problema.
RÏngrazia l'Ufficio centrajo di aver accolto il progetto di legge e

santo il dovere di esprirgere 14 sµa ammirazione verso il relatorp
dell'Ullleio stesso, per avey saputo con (qate cortiÿepenza, concipione
e chiarczza t,rattare osaurientemonip la gravg questipne; ciò 41ce
al Senato a titolo di oporo per il senatore lyelodia.
Con dati statistici dimostra qugato gang si sig akuto daga gnanza

dello Stato nell'applicazione della tags4 sugg alcools. Rileva che col
progetto di legge si ò canibiato interameng I'orgapismo esistente ;
l'abbuono in natura diventa abbuono sulla taspa, e questa viene di-
minui‡a.
Accetta di buon grado ed interantente le raccomandazioni fatto

dall'Ufucio centrale e le tei·rà in debito conto.
MELODIA, relatore. Ringrazia il ministro delle gentili parole che

ha avuto a suo riguardo i gli ¢embra che, qualora il ministro, ee-
cottuata la racconiandaziotie sug'art. 2°, che crede non potra ac-
cettare, accolga le altre, la legge nella sua apggga ione potrà es-

sere mgliorata.
(Ê approvato l'art. 1).
MELODIA, relatore. All'art. 2 nota che in galia da pochissimo

tempo ò sorta una nuova industrig, quella della concentrazione a

freddo dei vini i ma subito, come tutte le altta industrie nascenti, è
stata prosa di mira dal fisco.
La maggioranza dell'UIIIcio centrale non ha creduto di presentare

un emendamento a quest'articolo; ma þa avuto unanime il concetto
che sarebbe stato bene che tale industria non fosse stata toccata
fin dall'inizio.
Tassandola poi nel limite stabilito dall'art. 2, si mettono in con-

dizioni diverso lo regioni d'Italia, perché alcune di queste producono
vino con molto alcool e poca acqua, ed altre, vino con molta acqua
e poco alcool.
Si voleva proporro un emendamento ; ma egli ha fiducia nel mi-

nistro dello finanze, e si augura che sarà coadiuvato dal ministro

d'agricoltura, industria e commercio afunchè sianò tutelati gl'inte-
rossi di una parte d'Italia.
LACAVA, ministro delle finanze. Nell'art. 2 il limite dei 15 gradi

o stato posto per conciliare due tendenze diverse, che si erano pro-
nunziato a proposito della concentrazione dei vini; e quel limite à

stato preso dalla disposizione che vige per la Sardegna e dalla tassa
doganale ai confini.
Da una parte si limita la concentrazione dei vini, dall'altra non

si permette che si possano alcoolizzare i vini deboli.
Siccome vi è una Commissione reale che ha studiato i provvedi-

monti per la crisi vinicola, e della quale ò presidente il relatore
dell'Ufficio centrale, sarà il caso di discutere, a proposito di quei
provvedimenti, la questione della concentrazione dei vini.
Studierà con tutto l'interesse la relazione della Commissione

reale, per vedere se convenga aumentare o diminuire il limite dei
15 gradi.
MELODIA, relatore. Le ultime dichiarazioni del ministro delle

fmanze, fatte in presenza del ministro del tesoro, gli danno affida-
monto che saran prese in esame le sue osservazioni; ma non può
a meno di rilevare ora che trova irregolare appunto il provvedi-
mento conciliativo di cui ha parlato 11 ministro, e che l'ora‡ore
crede la peggiore delle risoluzioni che potessero prendersi.
LACAVA, ministro delle finanze. Dimostra la convenienza del tem-

peramento preso, riferendosi alla discussione avvenuta nell'altro
ramo del Parlamento.
È approvato l'art. 2.

MELpplA, gelatore. AM'qrt., dice,che le cifra gitata nella rola.
ziona bastquq a aimostrare la necessitik deWarticola
Però è parso all'Ufficio contralo che per gli spiriti ohe si immet,

toAo nei magazzini potrebbg .gssere stabi,lit4 una gradationo alcoo-

}ica maggiore dei 65 gradi, perchð solo con acquavité di grado su-
periore a TO, si possong 9)tyneto sognach buoni o profumatit
Ricorda che in Francia i veri cognaes hanno una gradazíone che

va dai 70 agli 80 gradi.
Spera che i\ Govegag Yorrà integeatersi di tale questione,per age-

volare la produçqng del' 90gpa9 9 4AsicurArgli un buon avvenire in
talia.

Nell'isjessp IJfficio contrale in espresso l'avviso che fabbuono por
cali di giacenza (a cpacpÀergi gl)a-eattazione del:cognác,dopagiat-
fro agni, dovrgghe gpepppagl.a mis.OrAA01aplaqsiva, superiore al 5
per cento, perchè spegialmeAte, nel primo e ágcolido: annä il calo del
& per centp à iyfgriore e quello che. realmente; si lla nel recipienti
nuovi di rovere.
LACAVA, niinistyp, dAlkt ßaanze. Rile,va phel Pal). 3 invplge, due

ques}\opi: una g quella gegg gradaziond Alcoalica dellialcool. che si
immette pet reçigen&L (i lpgoo, e che secondo l'articolg 6 del 65

per cento, l'altra iguella de) Calo:danuale aba è determinata nella
iniaura del pet' cegte,
yel formarsi ar ggggWeifra s gul; i suggerimenti dei; tecnici del

Afinistero delle finanze.

Non nega che lipecigIgente il calo possa essere maggiore, ma os-
serva che il presente progetto servirå corne esperimento e gulla
impedirå in seguito, ove occorra, di modificare tanto la gradazione
alcoo ca quanto 11 ca,10.
Frattanto prega il relAtorg ed. il Senato di, approvara l'articolo in

dispysione.
MELODIA, relatore. A RomA della minoranza dell'Ufficio teatralo

prendo atto e ringrazia.
L'art. 3 à approvato.
MELODIA, relstore. Parlando sull'art. 4, osserva anzitutto che le

restituzioni di tama concesse da questo articólo figurano del 90 per
cento, ma in realtà stonó più forti:
Sarebbe peró opportuno non limitare ad un anno solo questa con-

cessione fatta in vista della epipi vinicola.
È sua opinione personald che de 'sara limitata ad un anno fara

più male che bene.
Nota che Pindustria.italiana non ha all'estero la buona riputa-

zione che merita a causa della instabilità det prodotto e del prezzo.
A ditierenza di quanto aviiene in Francia, in Italia basta che si ve-
rifichi una picoola mutazione in un prodotto qualsiasi perahð si ri-
percuota nella esportazione.
Rileva che noi dobbiamo far concorrenza ai vini alcoolizzati del.

Portogallo, della Spagna, della Erancia e della Grecia; e non disco-
nosce che da qualche anno sî è cominciato a fare qualche cosa in
questo senso.
Nota che se la concessione di cui all'art. 4 dovesse valore por um

anno solo, ne cogs.eguiçA che, noi esporteremo una quantità di vini
liquori a un prezzo che poi non potremo mantenere negli anni tu-
turi, e4 allorg perdegeme anche il posto che ora abbiamo.
Si limita a racpomandare 19. studio de]Ig questione 41; ministra

poichè egli ha detto che questa legga dovrà essere ia avvenire.mo-
dificata.
Raccomanda poi che il mjnisg stµdi ng qqn sig possjþiles tgattgre

nell'identica misyra tanto ip vermggg quante il 3 g•ga, egg Porto,
per quel che concgrne la presunta Igehegar alco & del, Tipo, na..
turale, che serve di base al14 loro gepargipne.
Ora il vermouth ha due gradi di maggprq abþuogge e l'oratgre

non trova giusta questa diversità di tratt4mpyto,
Raccomanda poi al ministro di chig‡çq gel regg14nign&9 che la

sorveglianza dell'Amministrapigno fig¾ 4 N *> PAgg nel
quarto comma dell'ar‡icolo, gþþa esgege.Ngg a¾ costaWipne
della quantità di alcool immesso nel Yigo, g nog qqtenderni, a tutte
le operazioni di preparazione.
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È þo d'av isé clie Ano a quando non yi sia tina legge che pre-
scriva per Ìo thaterie alimentari l'ùso deÏl'aceto di vino, prescri-
veddo ûuaÍúaque altro aceto, si dovrebbe intanto togliere l'ingiusto
viritággio dato äÍl'dleodt, che sei·ve a fabÏ>ricare aceto anligienicò,
di avéŸe ÑIÍN dÌ utile da1Ïa finanza.
Nota cite lá maggior parte dell'aceto che si consuma tra di noi &

coniposto cön acido pirolignoso o mediante la ossidazione dell'alcool
ed è nocivo alla salute. Quindi non vi è ragione alcuna che giusti-
fibhi il suddetto trattamento (Bene)
LÀCAÝA, ministro delle finanze. Rispondendo al relatore, ricono-

she che il vermouth ha stil Marsala e sul Porto due gradi in piû
di restituzione.
Osserva þefo ohe il presente pro§étto non ha voluto turbaro l'as-

setto atinäfe delle due
,
industrie, boiisl tendo a saltãguaf·däte là

pubblica finanza.
E non órede che'sia il caso di inutaf·e colí questa legge la scali

alebolich, anchè pei•dhè i produttori di Marsala e di Poi•to risenti-
ranno una agevolaziodo dalla diminuita tassa sullo spirito, ed inol-
tre pof-che si à lasciata libera la concentrazione dei vini fino a 16
gradi.
Quanto alla sorveglianza dell'Amministrazionc finanziaria noti

anzitutto che la istituzione di speciali depositi, assimilati ai doga-
nali, à facoltativa e non obbligatoria. Ma in ogni modo assicura il
tolatore che avrg cuta di chiarire nel regolamento che gli agenti
glovranno poltanto taccortare la forza alcoolica e non vigilare le al-

tro operaziont industriali.
Quanto alÏa questione dell'aceto trova molto giuste, anche dal lato

igienico, le osservazioni del relatore.
Faaminò con interesse l'aurea relazione, estesa dal senatore Me-

lodia, della Commissione instituita per gli studi relativi alla crisi
vinicola, ed osserva che in essa relazione si propongono rimedi tem-

poranei e defininitivi, per eliminare la crisi. E tra i rimedi attua-

bili dal Governo è menzionato appunto l'usó deÏ vino per fabbri-
care l'ageto,
Állo osservazioni del relatore risponde che ha dinanzi a sè due

vie: o presentare un disegno di legge per modificare l'attuale re4
gime dell'aceto artificiale, oppure attèndere i provvedimenti del
Goverilo in seguito alla relazione della Commissiono per la crisi vi.
nicola.

.

Ë .con¼iato che, anche per ragioni igieniche, siameglio usare l'aceto
di vinó arikichè quello di spirito.
L'an. 4 è aþprovato.

Chiusura di votazione.

ËËESÌDE14TE. Dichiara cliiusa la votazione.
I senatoi'i ëegretari fanno la numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.

IfELOblA, relatore. All'art. 5 osserva che l'Uflicio centrale, a grando
inaggioranžä, approvò il concetto informatoro dell'articolo; parve
ciëltro alla ininoranza troppo breve il termine di sei mesi dalla

iubblicazione del regolamento, concesso ai depositanti di alcools,
afilachè si mettano in regola con le disposizioni dell'art. 3.
Inmostri chp la dÎspo§izione dell'art. 5 avrà una ripercussione

sûlla crisi onologica, ed invita il ministro a portare il detto termine

A hove inesi, þer mezzo di un decreto Reale da convertirsi in

Idgge,
LACAÝÁ, ministro delle finanze. Nota che il termino di sei mesi

dovrà decorrero dalla pubblicazione dei regolamonto; ciò, quindi,

porterà dell'altro tempo a favore dei depositanti di alcools.
Ad ogni modo terrà presente la raccomandazione del senatore Me-

lodia.
L'art. 5 appro io.
Sepza osseryzioni si appiova l'art. 0, ultimo del progetto, cho à

rinviato tillo scrutinio segreto.
Presentazionc rii una relazione.

TAltBITI. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Sul trat-

lâmento di þeitsione aÍ personale di truppa della R. guardia di
finanza ».

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazionc a scrutinio so-
greto del seguente disegno di legge:

Proroga al 1° gennaio 1911 del termino stabilito dall'art. 2 della

leggo 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento della colonia Eritrea,
þer la promulgazione del Codice dellà marina mercantile, e al 1°

gennaio 1910 dèl termini stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta

leggo per la pubblicazione della raccoltà degli atti dell'autorità pub-
blica in vigore in Eritrea:

Votanti........... 89

Favorevoli.
. . . . , , . . .

82

Cotittati . . . . . . . . . . .
7

(Il Senato approva).
Provvista di fondi occorrenti alla costruzione di un iMLWesto

al uso di caserma delle guardie di città in Cuneo:

Votanti........... 89

Yavoi'evoli.......... 83

Contrári........... 6

(Il Senato approva).

Per i maestri in soprannumero:

Votanti........... 87

Favorevoli . , , , . . . . .
71

Contrari , , , , , . . . . . 10

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi, 7 luglio 1909

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente ANDREA COSTA.

La seduta comilicia alle 9.10.
CIMATI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta antime-

ridiana di ieri.

MALCANGI, parlando sul processo verbale, rileva alcuno parole
pronunziate ieri dall'on. Giusso a proposito dell'acquedotto pugliese ;
dichiara che fra la Società assuntrice dei lavori e il Consiglio di
amministrazione del Consorzio corrono solamente i rapporti neces-
sari fra un contraento e chi deve vigilare sulla esatta osservanza

della legge.
GIUSSO, por fatto personale, dichiara che nello sue parole non ci

può essero nemmeno il sospetto di una insinuazione, non fosse che

per questo: che l'on. Malcangi è tutt'altro che benevolo verso la

Societh, c che il Consorzio A in contrasto con la Società me-

desima.
Solamento deve meravigliarsi che il Consorzio o l'on. Malcangi

abbiano avversato la sua mozione mirante ad affrettare i lavori

dell'acquedotto.
MALCANGI, prende atto di queste dichiarazioni. Aggiunge non

essere questo il momento per domandare l'accoloramento dei la-

vori.

(Il processo verbale è approvato),

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa pel Ministero dei lavori pubblici per I'esercizio finan-
ziario 1909-910 ».

D'AGOSTO, a nome ancho degli onorevoli Grippo, Mango, Nitti,
Santoliquido, Ridola, Materi, Mendaja e Longo, BiolKO 11 seguento
ordine del giorno :
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< La Camera invita il Governo a curare la pronta esecuzione
dolle loggi per la Basilicata, specio in relazione ai lavori urgenti
por le t'rane e per le condotture di acque potabili ».
Lamentando come finora non sissi dato neanche un principio di

attuazione al programma delle linee ferroviarie della Basilicata, in-
Yoca dal ministro spiegazioni edanssiourazioni in-proposito che val-
gano a dissipare la diffidenza e lo scetticismo che ormai hanno A-
vaso le popolazioni di quella disgraziata regione.Rileva la deficenza numerica del personalo del Genio civile, de-stinato. alle opere pubbliche della Basilicata, deficienza che è dive-
nuta maggioro e più dannosa dopo che molti funzionari furono di-
staccati in Calabri4 0 Sicilia a seguito del terremoto.
Invoca una pin 'regolare e sollecita presentazione delle relazionidel Commissari' to, per modo che non si continui ad ignorare quantosi è venuto facendo, dopo il 1907, per l'attuazione della legge del

1904, e noP. si abbia motivo di soupettare qualche rallentamentonella ese'euzione delle opere. E tale rallentamento non deve assolu-tamentu Verificarsi, specie per quanto riguarda le frane i cui lavori
sono di urgenza improrogabile, se non vuolsi che intieri abitati siano
travolti e distrutti. Lamenta poi che non si siano destinati mezzi
sufBeienti alle opere per la conduttura délle acque potabili.
Itaccomanda pure la sistemazione idraulica e montana, che finorain più luoghi ò stata trascurata, malgrado che esistessero gli stan-ziamenti relativi, ed il compimento delle strade provinciali sovvo.

nute definondo anche controversie che da anni sono sorto con le
imprese (Bene).
NAVA, a nome anche dell'on. De Seba, allerma la necessità di in-

tensificare o rendere maggiormente sollecità l'opera di risarcimentodei <lanni del terremoto e di risurrezione di quelle regioni: e percibinvita il Governo a presentare entro il prossimo novembre - insie-
we ad un organico programma di lavori - anche le aggiunte o
modificazioni agli attuali provvedimenti di legge, per rendere piùpronta la concessione dei mutui e più rispettata l'osservanza delle
prescrizioni tecniche nelle ricostruzioni e riparazioni degli edifici;ed a valersi, nello studio dei progetti, anche della cooperazione di
iniziativo e di attività tecniche private. Raccomanda altresi di ini-
ziare lo sgombero per zone delle macerie di Reggio e Messina, con-
dizione prima ed affermazione positiva della voluta rapida risurre-
zione di quelle città.
Lamenta che nelle Provincie calabresi e sicule si faccia general-

mente più schermaglia di persone che questione di principî; onde i
rappresentanti politici non hanno sempre libertà d'azione verso il
Governo nell'esereizio del loro mandato (Vivaei interrczioni del des
putato Grippo - Commenti - Approvazioni).
Rileva come le condizioni della Calabria e della Sicilia fossero già

stranamento anormali dinanzi a tutto lo manifestazioni della viia
civilo e sociale; e como siano divenute peggiori dopo il terremolo.
Occorrono quindi provvedimenti immediati soprattutto per fre.

nare l'emigrazione, e confida che saranno attuati modificando i pre-
senti ordinamenti burocratici che inceppano ogni buon volere ed
ogni energia.
Accenna in particoIar modo all'azione dell'Istituto Vittorio Ema-

nucle lu, notando che sopra 1I,000 domande di mutui per una somma
di 50 milioni, ne furono soddisfatte 100 per un importo di 400,000
lire: ondo uno stato di cose che non pnð prolungarsi senza peri-
colo.
Raccomanda la creazione di un ufIlcio speciale di vigilanza suna

osservanza delle norme tecniche ed igioniche nella costruzione delle
case nello zone sismiche; e di favoriro la costituzione di Società
edilizio. Presenta in quasto senso un ordino del giorno confidando
che Messina e Reggio risorgeranno presto alla vita nazionale (Vive
approvazioni).
DE FELICE-GIUFFRIDA presenta il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che Tinchiesta sull'ufficio speciale del gen io

civile di Messina non corrisponde ai fini richiesti, passa all'ordine
del giorno ».

Rileva che l'opera della Commissione incari ta di in uirere sul-

l'ufficio speciale del genio civile di Messina noa è apparsa impar-
ziale, tantochè quella Gommissione non si à enrata nemmeno di in-

terrogare gli accusatori, fra i.quali erano con l'oratore.stesso per-
sono come gli onorevoli Dyrante, Pan,tano Didant'Qpofrio Di

Cesarb, mentre invece sentiva come testimoni varie pergoite coin-
vgite nelle medesimp,açq¾e che si erano fatte contre )'ufficio
steeso.
Afferma che in quattro niesi quell'ufficio ha costruito un numero

di baracche assai minore di quelle venute già pronte dalPAmerica,
e por di più così podo pratiche da divenire¾a brevo tempo di inco-
moda e poco igienica abitabilità.
Aggiungo che tanto a Messina quanto sulla costa calabra vi sono

ancora circa 700 carri ferroviari adibiti a i•lfugio dei kuperstiti, con
grave danno dell'economia dell'azienda ferroviaria.
Rileva che si sarebbe, giMpotuto sgombrare,molto terreno e si

sarebbe dovuto procedere con maggiore rapidità ed energia alla ri-
mozione delle macerie.; che .non si>ðúpróceduto con imparzialità al-
l'assegnazione di terroni liberi e di legname per nuove costruzioni;
che si può considerare partigiana e falsa la parte della relazione

della Commissione d'inchiesta relativne agli appaltatori amiet, ai
quali si tecero favorianegati aglhypaltatoritédualle cooperative
locali.

Segliala molti altri fatti per indurne ch411 geniocivilediliessina
ha sempre ostacolato in ogni modo la rinascità edonomicadelle città
distrutte, e conferma le accuse gia fatto s in argomento, svolgendo
una apposita interpellanza o costatando che queste furono tutte so,
stanzialmente confermate dalla Commissione d'inchiesta.

Aggiunge che di distribuirono tavole e sussidi come premio di
servizi eleitorali, o óhé si sono dontinessi fatoritismi'nello stabilire
i prezzi delle baracche, lasbiatido "l'eccessivo beneficio del 53 per

cento, agli appaltatori dei quali cita"àlemii nomi
Si lagna perciò che il ministrd 4bbis v'oluto imporre ad ogni costo

l'opera dei funzionari suoi dipendenti; e spera che, dimostrata ora

la verita delle accuse, 11 niiûisir tórrà rie'eßóará e puni¾ tutte la

i'esponsabilità (Conimentig
CALISSE, a nome aricliè degli onorevoli Scano, Cao-.Pinna, Cava-

gnari e altri, rileva clie il pdáto di CivÌtaŸècchia, come principale
approdo della Sardegna e come porto di Roma si dimostra oramai

insufficiente per l'àúmento iläi òommeFõi á delle iã&usti•ie nella cir
costante regione: e ricorda che i lavori già compiutiþer ingrandirlo
furono distrutti da una mareggiata.
I nuovi lavori sono già iniziati, e spera che, ammaestrati dal-

l'esperienza, gli ingegneri terranno conto delle condizioni locali di

fatto; ma intanto osserva che mentre il nuovo porto non servo

ancora, il vecchio porto non servo più con gravissinio danno dei

privati o dello Stato.
Prega perciò che si dia mano senza indugio, reintegramlo i rela-

tivi stanziamenti, alla sistemazione del molo interno; e chiede la
sollecita definizione dell'antica controversia relativo alla ferrovia
Civitavecchia-Terni. Presenta in questo senso un ordino del giorno
(Bene).
TESO, dimostra essere necessario migliorare le condizioni del per-

sonale ferroviario, specialmente nei gradi meno eleyati o nelle re-
sidenze dove è più elevato 11 costo della vita; e quindi invita il
Governo a rivedere lo tabelle dei soprassoldi di località, aggiun-
gondovi quelle nelle quali, per l'alto prezzo dei generi di priina
necessità e il costo elevato delle pigioni, il personale si trovi in
condizioni più disagiate.
Nota, ad esempio, che i generi di prima necessità sono più cari

a Vicenza che a Roma, Torino e altre grandi città, d' qiiindi spera
cho il ministro vorrà sollecitamento provvedere secondo giustizia.
FERA presenta e svolge un ordino del giorno con cui si invita il

Governo agli adempimenti rigorosi delle leggiferroviariò per la re-
gione calabroso ed alla sistemazione coordinata del problèmz stra-
dale ordinario.
Nota che nelle regioni meridionali il problema economico e som
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ciale si concreta ir1 una questiono gli scuolo o di strado, o limienta
che il Governo non abbid mai provvisto in quello regioni ne alle
uno no allo altre.

Iticorda ad esempio che la ferrovia Cosenza-Nocora la sola di

quello decretate con la legge del 1870 che non siä stat ancora ese-

guita; o prega percio il ministro di disporro che si faccia final-
monte opera di giustizia provvedendo agli appalti ed alla esecu-

zione dei lavori.

.Segnalm altrosì l'assoluto mancanza in Calabi·ia dL ogni sisteina
difcomunicazioni stradali, raccomandando che si dia sollecita ese-

cuzione alla legge speciale che doveva provvedero ai bisogni di
quollo regioni, o che rimane quasi interamonto ihattuata (Beno).

Ëresentazione di unal relatione.

MEZZANOTTE presenta la relazione sulla domanda di autorizza-
zione a procedere contro il deputato Magni.
La seduta termina alle 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza deb presidente MARCORA.

La soŒtita comincia alle 14.10.
P4VfE, degretario, legge il processo verbalo dolÌa seduta pome-

rillitina di ieti, che à approvato.

Interrogationi.

dicmlarb a tutto lo regioniid'Italia qualche agevolazio e por la po-
struziono di edifici scolastici.

NUVOLONI, persista nel ritenero che lo disposizioni, adottato a
favoro dei Comuni delle provincio meridionali, debbono, per giu-
stizia, essero esteso.a tutti quanti i Comuni montani, che non si

trovanò in condizioni migliori di quelli, o specialmento delle fra-

zioni.

DAltl, sottosegretario di Sktto por i lavori pubblici, risponde al-
l'on. Dagosto circa il disservizio sulla linea Sicignano-Lagonogro o

cirew i lavori dollo st2zioni di Montesano o di Sicignano.
Rispondo og anaÏoga interrogazioco dell'on. Camera.

Diettiara che gl'ineagli del servizio d1pondono dai lavori in corso.
Questi potuò saranno presto finiti, cosicelië il servizio potrà fra breve

procodere regolarmente.
Quanto ai lavori nella stazione di Montesano, l'Amministraziche

no riconosco in massima la nocessità; Ad ossi si porrà Inano quando
venga la loro volta secondo la graduatoria, che, per ragiono della

rispettiva urgonza, stata formata dall'Amministrazione poi lavori

delle stazioni.
Nella st'azioile di Sicignano, poi, sono in corso di esecuzione lavori

per una cifra abbastanza rilevante, che basterinno a rendero ilocali
di quella stazione suflicienti alle esigenze del traffico.
DAGOSTO, lanienta 16 cattive condizioni del materialo adibito a

quella linoa, lo.troppo lunghe sosto nella stazione di Sicignano, e

finalmento la ristrettezza di questa stessa stazione che ò cösl nella

impossibilità di soddisfare lo csigenze di quaranta paesi che vi fanno

DAllI, sottosegretario di Stato poÊ i lavdri pubblici, risponde 41-
l'on. Colomia di Cesaro, sulla maricäriza di vagdui nello stazioni di
6inrÊirli e di Sant'Alessio.
Èspone le rŒgionî di tato mandarizá di carfi, giustamento lameri-

tata dall'interroganto; aggiungo.però che quostoincorivenientosárit
elimina#o, sia con l'aumento della det ztorie del matériale, sia cou

altri provvedimenti che l'Amministrazione fik atidttato
CÔLÒNNA DI CESARÒ, nota che l'ineonveniento diponde anche da

insipienza del personalo dirigente, che nori ei. ùtiližzäro adeguata-
monto il materiale disporlibile.
Confida che si voglia presto far cessaro tino stato di cose che

pregitrdica grandemente il commercio della intera regiorio.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde alPon. Co-

Tot1ñë di Cesarb sulla responsabilità del profetto Tiinchierí nella

(160stione della fornitura di viveri al Ihanicomio privato di 3fessina.
Esporro che, dopo avvenuto il dissstro, essendo morto il dirottoro

proprietario del manicomio, nella cortfasione del n1omento avvenno

Petiuivoco di una doppia fotnitura cosl presso l'Amnlinistrazione

milifare, como presso quella provinciale, attingendo al fondo di soc-
coçso pel terremoto.
Esclude che vi sia dolo da parto di alcuno; fra l reve saranno rim-

6 réati i pagamenti indebit mento fattí.
COLONNA DI CESARÒ, ritione che per lo modo slavi stata una

gravitsima ríogligon2a. Prende attà che si provveda alla rostituzione
delle sommo indebitamente pagato.
ÈROTA, sottosegrotario di Stato per I' interno, prega l'onotevolo

interrogante di constácraro le conditioni, iti cui in quei giorni ter-
rifilÏ obbo a trovarsi 11 protetto; oið che þud Ven scusare un irivo-
lontario erroro.

Inpoto cÏto ni fluosto incídento l'onorabilita di quell'egregio fun-

ziónario rûnärra tjugbi•iore a qúalsiasi sos¶etto.
CIÜÈÈÈÏÙ sottógegrétario di Stato por l'istruilone pigblica, ri-

spondo alPon. Nuvoloni che chiodo sinrio estesi a tutte 16 provióie
d'Ïtalia i benefici concessi per la costruzione degli edifici per scuole
of asíli infantill allo provincio meridíonali ed insulari.
I)ichiata che tali disposizioni ventiero adóttato in vista dello spe-

cialissimo condizioni in cui versano lo regioni meridionali ed in-

stÏlai'i.
Ad ogni modo il Ministero dell istruzione pubblica sta prendondo

accordi con quello del tesoro per la proroga della legge, e per as-

capo.
CAMERA, notando che il progetto per la staziono di Montesano

stato già compiuto ed apptovato, invoca che siano presto iniziati
i lavori.
Insiste sulla nocessità di provvedere alla stazione di Sicignano,

ricordando il progetto altra volta fatto di spostarne la ubic ziohe- o

raccomandando di ripr ndere gli studi in questo senso.

DARí, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo agli
onorevoli.Casalini, Nofri e Rondani, sull'esercizio della linea Santhià-

Biella da parte della Società por la strada forrata di Biella.

Dichiara, che all'Amministrazione non consta che tale Società sia

per riprendere in esercizio quella linea.. Ad ogni modo, qualunque

sia l'esercente, il Governo non ha mancato o non manca al spo do-

Vere di vigilare al buon andamento del servizio.

Anche recentomente alcuni inconvenienti furono eliminati o vari

miulioramenti introdotti per cura dell'Amministrazione.

CASALINI, assicura che la società proprietaria della lines si ac-

cingo a riprenderne l'esercizio.
Esorta il ,Governo a volere, in talo occasione, imporre radicali

niiglioramenti nell'esereizio, ora molto deficiente, di questa linoa,

Per modo che sia messa finalmento in condizione di' serviro salle

esigenze der trafilco del Biellese, o delle regioni, cho hanno mag-

giori rapporti d'affari con- quella industriosa regiono.
DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Benaglio sulla..chiusura dei passaggi a livello sulla linea for-

rovinria Treviglio-Rovato.
Dichiara ohe quella linea ha bon 75 passaggi a livello; alla sicu-

rezza di questi si provvedera mediante Fapposizione di sbarre

fisse.
Intanto l'Amministraziono provvederà a revocare la chiusura

notturna, dolla quale si duole l'interrogante.
BENAGLIO, ò soddisfatto o ringrazia.

Verificazione di þoteri.

PllES1DENTE, logge le conclusioni della Giunta dello olezionisulla

olezione contestati del collegio di Trapani. La Giunta propone alla

Camera che sia annullata l'elezione avvenuta il 7 marzo nel colle -

gio di Trapani. Pono a partito queste conclusioni

(Sono approvate).
Óichiara vacanta il collegio di Trapani.
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PRESIDENTE, legge le conclusion,i della Giunta delle elezioni sulla
elezione contestata del collegio di Codogno.
La Giunta propone la convalidazione dell'on. Paolo Bignami a de-

putato del collegio di Codogno.
STOPPATO, promette che, di fronte alle molto e gravi accuse di

core'azione, sarebbe stata opportuna la nomina di un Comitato in-
quirente. come la minoranza della Giunta aveva proposto.
Ma vi è un'altra questione, d'ordine pregiudiziale. Nella prima

votazione, nella seconda sezione di Codogno, si rinvennero 80 schede
portanti la firma, non dello scrutatore designato dalla sorte, ma di
altro scrutatore, la cui delegazione non risulta dal vorb;tle, como la
legge prescrive a pena di nullità.
Di fronte a questa gravissima irregolarità, sostiene che dei>bansi

annullare tutti i detti 50 voti a sensi degli articoli 69 e 74 della
legge elettorale, quindi l'avvocato Angelo 31auri risulta eletto a primo
seratinio, perchè, queste 80 schede debbono considerarsi come man-
canti di ilema e debbono perció essere dedotte dal numero comples-
sivo dei votanti, come tassativamente .prescrive la legge.
Chiede quindi che, se non vuol dichiararsi il Mauri eletto a primo,

herutinio, quanto meno gli atti siano rinviati alla Giunta per un
nuovo e più esatto computo delle schede.
Voci. Ai voti! Ai voti! (Segni di impazienza).
CELESIA, relatore, combatte gli argomenti adottati dall'onorevole

Stoppatb.
Dithiara che la Giunta si convinse come soltanto per mera omis-

sione inateriale nella seconda sezione di Codogno non tu presa nota
neljerbale della delegazione di altro scrutatore nel computo delle
schede.
Così essendo, queste schede dovranno ritenersi, e furono ritenute

valide.
Cade percio la base anche del secondo argomento addotto dal-

Tonorevole stoppato.
Quanto alle accuse di corruzione, la Giunta, dopo accurato ed im-

parziale esame, si convinse che esse erano assolutamente destituite
di fondamento.
Prega la Camera di approvare le conclusioni della Giunta.
Voci. Ai voti! Ai voti! (Segni d'impazienza).
PRESIDENTE, avverte che era stata chiesta la votazione nominale

(Vivissimi rumori), ma i proponenti vi hanno rinunziato (Segni
d'impazienza).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara

che il Governo si astiene dal voto.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta dell'on. Stoppato pel rin-

Vio degli atti alla Giunta delle elezioni.
(Non è approvata).
Pone a partito le conclusioni della Giunta delle elezioni per la

convalidazione dell'on. Bignami.
(Sono approvate - Approvazioni a sinistra - Rumori a destra).

Discussione della domanda di autorizzazionc a procedere in giudizio
contro il deputato Calda.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Commissione, la quale
propone che sia concessa l'autorizzazione a procedere contro l'ono-
revole Alberto Calda pel resto di diffamazione a mezzo della
stampa.
(La Camera approva).

Seguito della discussione del disegno di legge: « Convenzioni pe1
servizi postali e commerciali marittimi ».

ZACCAGNINO dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera riafferma il concetto che, di fronte alla concorrenza

della marina estera, siano equamente o completamente futelati i
grandi interessi commerciali e politici dell'Adriatico o sieno man-
tenuti a quelle coste, che sono prive di ferrovie, i beneficî già con-
cessi dalla legge sulle convenzioni ».
Afferma la necessità di una politica marinara informata ad un

organico e provvido concetto.

A questa necessità non risponde 11 disegno di logge, the ingiusta-
mente sacrifica gl'interessi dell'Adriatico.

'

Esprime il convincimento che, una volta che si miglioravano le

condizioni delle convenzioni, il Ministero poteva indire le este

con risultato soddisfacente.

Quanto meno, il Ministero poteva, indicendo una liditazione privata
fra le varie Società che aspiravano alla concessione, reäli2zare per
lo Stato una ragguardevolissima economia.
Il presente disegno di legge contraddice a tutti i principi essen-

ziali della legge del 1908 o soprattutto distrugge i benefici che da

quella legge erano stati guarentiti ai porti mfuori.
Tutta quella parte meridionale del litorale adriatico, che non può

fruire delle ferrovie, risente in modo particolare i danni delle pre-
senti proposte.
No crede, rivendicando i sacrosanti dii'itti della sua regione, di

vemr meno ai suoi doveri di italiano.
In questo caso gli interessi delle regioni meridionali coincidono

esattamente cogli interessi generali del.paese; perchè gli uni e gli
altri sono sacrificati da questo disegno di legge, al quale perció
l'oratore darà voto contrario (Approvazioni a sinistra).
STRIGARI, ha presentato il seguento ordine del giorno:
« La Camera, visto che con la legge del 5 aprile 1908 fu stabi-

lita, in caso di diserzione di asta, la gestione di Stato delle liace

di navigazione per lo isole del golfo di Napoli e.Pdlitirie con espres-
so divieto di modificare la velocità ed 11 tunnellaggio dei piróseafi,
visto che nessun fatto nuovo è sopravvenuto alla suddetta legge
per consigliarne la revoca, non approva la convenzione con la So-

cietà italiana marittima e fluviale, di cui al comma y) dell'art. 4,
stipulata il 28 aprilo 1909 a trattativa privata con diminuzione di

velocità per le lmee di cornunicazione con Procida, Ischia, Ponza e

porto d'Anzio.
IIa intoso di richiamare l'attenžione della Camera su una que-

stiope di importanza inferiora a quella della convenzione del Lloyd,
ma purtuttavia assai interessante per una regione le cui legittime aspi-
razioni meritano di non essere trascurate.
La legge del 1908 mirò appunto a garantira a quelle popolazioni

l'esercizio regolare delle comunicazioni marittime, o costituisce per
esso un diritto quesito, che non piiò ora venire offeso con la con-
cessione alla Società marittima e fluviale.

Nessuna fondata ragione è stata adottata per.giustificare fabban-
dono dell'esereizio di Stato, e l'imposizione, che vuol farsi al gruppo
dello isole napoletane, del servizio di una Compagnia, cho non ha

alcuna baso in iniziative locali.
L'oratore riafferma per tanto il diritto di quelle popolazioni di ve-

dersi congiunto al continente in modo regolare e con le linee eser-

citato direttamente dallo Stato.
Lamenta che si sia diminuita la velocità richiesta per taluna'di

quelle linee mentre, invece, si sono aumentato le sovvenzioni per
la Società concessionaria.
Conclude dichiarando di non poter dare votoTavorevole al disegno

di legge (Benissimo - Bravo).
CAVAGNARI, ricorda che propose la sospensiva sulla legge del

1908, la ripropose all'inizio della discussione del presente disegno
di legge : né la discussione avvenuta l'ha persuaso che il disegno
di legge sia completo e rispondente agli irteressi del paese.
Afferma in special modo che non è possibile stipulare conven-

zioni marittime senza conoscere la statistica dél reddito delle linee,
il quale può dal Governo essere conosciuto, anche se la Nävigazione
generale non consenta a comunicarla.
No la mancanza di questi dati statistici può esserecompensstalla

quello esperimento quinquennale, di cui tanti oratori hanno dhno-
strato l'incíficacia ed il pericolo, soprattutto per le troppe volto

esperimentata deficienza dei controlli governativi.
Negherå quindi il suo voto al disegno di legge (Bene). In questo

senso propone in seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a meglio armonizzare il sistema

delle sovvenzioni marittime cogli interessi economici del paese ,
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specialmente in-riguardo al maggiore sviluppo del trafIleo inter-
nazionale (Bene - Segni d'impazienza).
LUCIFERO, dà ragione del seguente ordine del gíorno:
« La Camera invita il Governo a meglio tutelare gl'interessi com-

merciali calabresi, dalle presenti convenzioni notevolmente dan-
naggiati ».
Al punto in cui o ginnta la discussione credo non sia il caso di

ulteriori argomenti per dimostraro como il presente disegno di logge
non meriti il voto favorevole del Parlamento.
Per ció, che riguarda in particolare la sua regione calabrese,

l'oratore rileva che con questo convenzioni si negano ad essa quei
pochi vantaggi, che a stento erano stati conquistati in occasione
della legge del 1908.
Non à fantore del particolarismo; ma in questo caso al danno

generale del paese, si associa il danno particolare dclla regione,
delle sp tranzo deluse e dei dolori della quale l'oratore porta qui
la eco fedele. Crede pertanto suo dovero dichiarare che darà voto
contrario alla legge (Vive approvazioni).
FEIUU ENRICO (Segni d'attenzíone) ha presentato il seguente or-

dino del giorno:
« La Camera, considerando che il disegno di leggo porterebbe grave

detrimento agli interessi dei contribuenti ed alle feconde energie
dell'attività economica, sagrificando per un quarto di secolo i su-

premi interessi dello Stato, passa all'ordino del giorno ».

Non intendo portare nuovi argomenti in una discussione, ampia
ed elevata, che fa onore al Parlamento, e dal quale tutti, a comin-
clare dai ministri, hanno potuto imparare qualche cosa.

Constata che in questa discussione, nella quale l'infelice proposta
del Governo è stata assolutamento demolita, non una voce è sorta
a difesa della proposta stessa. Lo stesso onorevole relatore, nel suo
sapiente ed abilissimo discorso, più che sostenereildisegnodilegge,
si à limitato ad osporre i lodevoli sforzi compiuti dalla Commis-
sione per far sì ch'esso divonisse alquanto meno dannoso ed infansto
al paese.

Nota l'analogia fra la presente situazione o quella del 1908, quando
fu iniziata, o poi rinviata a novembro la discussione sulle liquida-
zioni ferroviarie. Non sa se anche questa volta la conclusione sarà
la stessa, cion il rinvio a tempo migliore.
Non mette in dubbio la onestà del ministro Schanzer.Soloritiene

che egli non abbia avuto sufficiente esperienza della vita e degli
affari per evitar di cadore nelle reti abilmente teso dagli specu-
latori.
Nota che anche la forma della proposta, di particolarcimportanza

in questo c:iso, trattandosi di disposizioni contrattuali, nelle quali
tutte le parole e perfino le virgolo hanno il loro peso, lascia molto
a desideraro, offrendo il campo a molto dubbiezzo, e a molte future
cavilloso contestazioni.
L'oratore o i suoi amici non hanno predilezione pernessunadelle

vario Società rivali. Essi si preoccupano esclusivamento degli inte-
ressi dei contribuenti e dello Stato. Ora, da questo punto di vista,
l'oratore osserva che, se bene si appose il Ministero quando vollo

liberarsi dal monopolio della Navigazione generale, commise poi il
piu grave errore, gettando il paese nelle spiro di un altro mono-

polio, cho il Governo stesso creava coi denari dei contribuenti.

Lamenta che il Governo, nelle trattative col Lloyd italiano, siasi
chiuso nel silenzio o nel segreto. Ed in ció o il torto del Governo:

torto politico o morale.

Il Ministero, invece di circondarsi di mistero, doveva avvalersi
delle proposte ricevuto, come base por provocare fra i diversi aspi-
ranti una licitazione privata, da cui sarebbe derivato il miglior van-

taggio per l'orario e per il paese.

Nel corso di questa discussione ha voluto, quale studioso di an-

tropologia, studiare attontamente la fisionomia dell'on. Gioliiti (Si
rid

.

E si o convinto he egli stesso, l'oh. Giolitii, è riinasto viva-

mente impressionato degli argo:nonti addotti dagli oppositori.
Non che l'on. Giolitti ignorasse le basi dell'affare, essendo egli

amico del senatore Rattazzi, collegato nell'affaro stesso col senatore

Piaggio...
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Non

ho mai parlato di questa questione con la persona da lei no-

minata!
FIERRl ENRICD, non sa se devo <Iargil di cio Irule o biasimo; per-

cho il capo del Governo avrebbe devo preoccuparsi di una legge,
che, se errata, non potrà essere corcoHa, no abrogata, poichè av-
Vincerà il paese per un quarto di secolo.
Riconosee all'on. Gioiltti la benemerenza di avevo ncI 1900-90f

compPeso che I'ltalia doveva porsi sulla via della libertà per lo or-

ganizzazioni dei lavoratori, e la forza di una mirabile conoscenza

dell'organismo burocratico dello Stato. Ma egli ha il grave demerito
di non avere attuato quella riforma tributaria, che aveva fatto ca-

posaldo del suo progranuna.
GIOLITT1, residente del Consiglio, ministro dell'interno. Ho fatto

quel poco che si poteva fare.

FERRI ENRICO. Certamente nessuno, come l'on. Giolitti, con una

maggioranza strabocchevole e col bilancio in notevole avanzo,

avrebbe potuto affrontare con successo il problema della riforma

tributaria.
Un'altra grave colpa dell'on. Giolitti è quella di non essersi egli

avvalso della sua potenza politica per la redenzione delle svätitN
rate provincie meridionali.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Le leggt

pel Mezzogiorno hanno tutte la mia firma!
FERRI ENRICO, osserva che le leggi del Mezzogiorno rappresen-

tano soltanto una buona intenzione, perché il Governo non ha ap-

prestato i mezzi finanziari per attuarlo.
L'on. Giolitti è stato finora onnipotente. Ma questa condiziono di.

cose non poteva durare, perchè un dissidio irreducibile si ò deter-
minato fra il Governo dell'onorevole Giolitti od il paese ; il paese
che, si è ridestato e progredisce senza il Governo, anzi malgrado il
Governo.

Ora di fronte alle esigenze del paese, il Governo non ha saputo
che opporre provvedimenti frammentari e meschini, senza un pro-
gramma prestabilito di riforme da attuarsi gradatamente; studian-
dosi soltanto di evitare le grosse questioni, o di sbarcare il lunario
giorno per giorno, dando così il lagrimevolo spettacolo adi un Go-

verno politicamente inerte nella sua onnipotenza parlamentare.
Ora il paese ha potuto tollerare il Governo dell'on. Giolitti finchó

questo ha rappresentato per lui un elemento meramente negativö.
Ma non può più tollerarlo il giorno, m em esso si propone di get-
targli al collo un nodo scorsoio soffocandone i palpiti ed estinguen
dono lo fonti stesse della vita.
Vuolo ancora sperare che il prósidento del Consiglio non vorrà

imporre anche all'assemblea, dubitante e trepidante poi più alti in-
teressi del paese, un altro nodo scorsoio, chiedendo e imponendo un
voto di fiducia, non si sa se in lui, o nell'intero Gabinetto, o nel

disegno di legge.
Ancora una volta, come nei momenti più gravi della vita italianti,
il cuore della Camera batte all'unisono col cuoro del paese. E ad

ogni giorno, ed ogni ora, deputati, fino a ieri tidi all'on. Giolitti,
si separano da lui obbedendo alla grando voce della intera nazione·
Ora questo l'oratore invoca ed attende dall'assemblea; che voglia

e sappia mettere gli interessi del paese al disopra di qualsiasi
fiducia personale, di qualsiasi considerazione di politica parla-
montare.

Del resto, qualunque sia il voto, che la Camera sarà per dare sul

passaggio agli articoli, la Camora o il paese, sanno che la legge
non arriverà in porto; anche perchò tutti coloro, che, como l'ora-
tore e i suoi amici, sono convinti che il disegno di legge o nefasto
al paese, contenderanno il terreno palmo a palmo, imponendo per
ogni articolo, po ogai ehtusola, la pin ampia ed esauriente discus-
sione.

Non sa so on. Giolitti farà quello che fece l'on. Fortis nel 1905

dopo la discussione sulle liquidazioni ferrov arie.
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VORTIS. Anche alÏora era una gonflatùra, come quella di ora! (Si
ride - Commenti).
FEltRI ENRICO. Se fosse una gonifatura lo dissero il Parlamento

.

ed il paese! (Commenti - Rumori). •

Conclude affermando la decisa opposizionc sua o dei sgoi amici
af disegno di legge, la piena loro sfiducia nella capacith tecnica dei
mirfistri, ed il loro formo proposito di-faro fino all'estremo il loro
dovere per impedire l'approvazione del disegno di legge (Vivissimo
approvazioni).
SCHANZER, ministro dolle posto o doi telegrafi. Chiedo di parlare.
Voci. Ai Voti!
Altre voci. Parli! Parli!

· SONNINO, nota che, parlando nuovamente il ministro, si riapre la
discussione generale.
PRESIDENTE. Così dispone il regolamento, qvando il ministro

faecia un nuovo discorso e non si liniiti a semplici dichiarazioni.
Ad ogni modo il ministro ha diritto di parlare ai termini della Sta-

tulo. Ed io faro il mio dovere, cho è quello di guarentire a lui co-
me a tutti, la piena libertà 41 parlare (Vive approvazioni).
SCHANZER, ministro delle poste o dei telegrafi, credo suo dovere

e:suo-diritto di rispondere alle nuovo obiezioni mosse dai contrad-
aittori
All'on. Chimienti ripete che in questo proposto gli interessi della

regione Adriatica non sono stati trascurati, ma sono anzi stati tu-
teläti dal Governo con gelosa cura.

l'on. Colajanni rispondo contestando che in queste convenzioni
la Società assuntrice siasi riservata di fronte allo Stato, la parte
ddl loone.
Nota poi che il Lloyd entra nella convenzione con un capitale

pgguardevole, quale ò quello rappresentato dai 18 piroscafi, che
costituiscono la sua flotta.
Quänto all'altra flotta ceduta dalla Navigazione generale, torna

ad assicurare che il sopraprezzo di quei piroscafi non influirà sul-
l'aument.o dello spese di esercizio, o quindi sull'aumento della sov-
Venzione.

Rispondo poi con ulteriori considerazioni agli argomenti, addotti
all'on. Sonnino, per dimostrare che nel primo quinquennio la So-
cioth assuntrice potrà artifizialmente aumentare lo speso di eser-
CIzlo.

Combatte l'asserzione di alcuni oratori circa la proporzione fra la
marina sovvenzionata e la marina libera. Tale proporzione non ò da
1 a 17 o da 1 a 12, come fu detto, ma da i a 2. Abolendo poi le
sovvenzioni, alla nostra marina sovvenzionata si sostituirebbe la
bandiera straniera.
Combatte pure l'asserzione dell'on. Pantano circa la troppo età

delle navi che formeranno la flotta del Lloyd.
Sulle tariffe, dimostra che lo Stato, per lo convenzioni proposte,

no sarà arbitro come o più che per le disposizioni della legge del
1908. Partendo infatti dalle tariffe di fatto, si addiverrà ad un ri-
basso del 10 per conto, che in seguito potrà andare fino al 35.
Notando poi che, como l'on. Pantano ha riconosciuto,gliutilinon

Supereranno il 5 per conto, protesta altamente che i patti poposti
non possono dunque a nessun patto qualificarsi un carrozzone, come
li ha qualificati l'on. Pantano (Approvazioni - Rumoriasinistra).
Circa gli accordi coi singoli speditori, anche questi saranno di-

soiginati colle convenzioni, in modo da non dar luogo ad ingiuste
preferenze.
AIPon. Strigari, che ha parlato di violazioni di diritti quesiti, ri-

pete che la legge del 1908 non creava diritti quesiti. Espone poi le
ragioni per lo quali non fu possibile ailldare all'esercizio diStato il
servizio dello isole minori; cosicchè non vi era altra soluzione al-
Pinfuori di quella proposta.
All'on. Cavagnari osserva che non era possibile avere statistiche

esatte o recenti dei noli; dondo la necessitio del quinquennio di

ésperimento.
Venendo infine all'on. Ferri (segni di attenzione), gli osserva che

in questi stessi giorni il min.istro francese ha dichiarato la sua sfi-

ducia nel sistema delle aste pubbliche in questa materia (Commenti
- Interruzioni).
Si riferisce al discorso delfon. Chimirri por dimostrare chelebasi

di questa convenzione sono lo stesse della legge del 1908.

Si duolo che l'on. Ferri abbia esagerato i pericoli della legge, di-
menticando che contro tali pericoli sono state apprestate lo oppor-
tune cautale.

Ringrazia infine l'on. Ferri per le parole cortesi usate da lui a ri-
guardo dell'oratore, poiché purtroppo in questa discussione si è

abusato di parolo grosse, parlando di monopolio, di affarismo, di
carrozzone.

Contro tutte le insinuazioni l'oratore protesta sdegnosamente nella
insospettabile integrità della sua coscienza (Approvazioni).
L'opera sua potrà, se difettosa, ossere emendata (Commenti). Ma

confida che la Camera vorrà tener presenti le gravissime diflicoltà,
nelle quali il ministro si è trovato, e di questo difficoltà vorrà tener
conto per pronunziare equamente un giudizio sull'op.ora sua (Vive
approvazioni e, applausi - Rumori all'Estrema Sinistra - Segni di

impazienza).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dcIl interno (segni

d'attenzione), riservandosi di parlaro sugli ordini del giorno, crede

di dover rispondere subito ad una interruzione delfon. Colajanni, il

quale ha ripetuto che il Lloyd italiano, con l'intermediario della

Banca d'Italia, acquistð dalla Navigazione una stok di azioni e l'in-

toca flotta ; quello al disottd, questa al disopra del giusto prezzo.
Il Llyod dovette acquistare quelle azioni per svincolarsi dal trust ;

e le acquisto ad un prezzo non inferiore, ma anzi superiore a quel-
lo, che avevano in borsa le azioni stesse.
Quanto all'acquisto dei vapori, la Navigazionc ne chiedeva venti-

duo milioni, e si deve alPintervento del direttore generale della

Banca d'Italia, a ció esortato dal ministro del tesoro, so il prezzo
fu ridotto a 17 milioni.
La condotta del direttore generale' della Banca d'Italia fu dunque

assolutamente corretta, o non pub dar luogo a censure (Commenti).
COLAJANNI, per fatto personale, rispondendo all'onorevole Sehan-

zer, conferma la esattezza dei dati statistici enunciati nel suo di-

scorso dell'altro giorno. All'onorevole Giolitti dichiara che non può
approvare l'intervento del direttore generalo della Banca d'Italia a

totale beneficio del senatore Piaggio (Commenti - Rumori).
Se un ministro dello Stato fu tradotto innanzi all'Alta Corte di

giustizia per essersi appropriato alcuni oggetti, oggi un senatore o

qualche ministro dovrebbero a maggior ragione esser tradotti da-

vanti ad essa.

(Vivissime proteste da molte parti - Il presidente richiama ripe-
tutamente all'ordine Poratore - L'onorevole presidente del Consi-

glio sorge in piedi apostrofando vivamento l'oratore - L'onorevolo
ministro delle poste, in preda alla piú viva agitazione, si precipita
verso l'on. Colajanni - Molti deputati accorrono ad interporsi -
XIoltissimi deputati applaudono calorosaniento l'onorevole ministro,
e si recano a stringergli la mano - Clamori - Proteste --- Agita-
zione vivissima - Tumulto - Il presidente sospende la seduta ed

ordina lo sgombro delle tribune, le quali sono in parte sgombrate).
(Ore 18).
PRESIDENTE, (alle oro 18.15, risalendo al suo seggio). Avendo per

interesso pubblico ordinato lo sgombro delle tribune, e il mio ordine
non essendo stato obbedito, sciolgo la seduta (Applausi).
La seduta termina alle 18.15.

I giornali viennesi si occupano con grande interesse
della situazione parlamentare, che si considera molto

peggiorata.
L'ostruzionismo violento degli czechi rende impossi-



GAZZETTA, UFFICIALE DEL REGNO D'ITALÎA 3145

bilo ogni lavoro e la notizia divulgatasi che l'impera-
tore abbia giudicato tale condotta con severe parole
ha irritato maggiormente gli animi degli oppositori al
Ministero.
Intanto alla Camera continua la .discussjone sulla

proposta d'lirgenza presentata dal deputato czeco Met
telka relativa alle scuole per 16. minoranze nazionali.
La discussione è stiracchiata a bella posta per dare
tempo ai partiti di iniziare trattative. ßiccomo ei-rifiene
esservi quasi nessuna probabilità che si possa giungere
ad un accordo fra l'opposizione ecl il Governo, così si
crede che questo aggiornerà la sessione alFautunno,
sperando clie, calmati gli animi, possa il sistema par-
lamentare funzionare con maggiore regolarità.

* *

Da Costantinopoll giungono notizie di grafi avve-
nimenti che si preparano in Macedonia. 11 Tanin as-
sicura che nel vilayet di Adrianopoli si sarebbescoperto
un Comitato rivoluzionario greco, appartenente alla
Società panollenica di A tene Ethniki IIetaria e recante
il nomo Adelphia. Alcuni agenti dijoiÌzia fecero apriro

,
alla statione di Uzum-Koprü una cassa, che afrgbbe
doviitó contenero delle uova e vi.trovarono fucili. Fatta
un'indhiesta, sarebbe risultpto che alcuni .impiegati di
nazionålità groca, tra cui 1,'aigtante del calmacano di
Urum-Köprü distribuivano armi' alla popolazione del
villaggio pel caso di un'insurrezione. Furono operati
trenta arresti.
Anche nel vilayet di Giannina. Io gulorità scoprirono

presso i groei depositi di armi. Nelle vicinanze gi Mo-
nastil' cadda nolle niani della gendarmoi•ia.ug carico
di 300 fucili, che erano scortati da iina banda greca
di quindici uomini. I rivoluzionari presero i gendafmi
a fucilate, uccidendono uno. Solo dopo un. accanito
combattimento la gendarmeria riuscì a. mottore in fuga
la banda, che abbandonò i fucili sul posto. .
Un dispaccio da Costantinopoli dopo aver narrato

ques‡i preparativi per un'insurrezione dei groci made-
ttoni, aggiunge :

La situaziono sarebbe tanto più grave inquantochè i musulmani
csicerbati tenderebbero ad alloarsi coi bulgari, i quali nutrono con-
tro i greci un odio implacabile e sono beatÍ di téovare nello auto-
rió o nella popolazione turca un valido sosfogno alla loro propa-
^ganda anti-ellenica.

* *

Gli avvenimenti in Persia precipitano verso la lotta
finale fra lo Scia ed i nazionalisti.
Il corrispondente da Teherau del Daily Mail, tele-

graficamento descrive la situazione della città.e dice:

11 panico va aumentando tra le popolazioni a Tehe an. Si riten-

gono imminenti gravi disordini e molto persone abbandonano la

città e vanno a cercare ricovero nelle campagne. Intorno alle lega-
zioni si sono formati veri accampamenti. .Parecohi stranieri hanno
inalberato la loro bandiera nazi nale fuori della porta di casa e

moltissimi hanno domandato proteziono alla Turchia.

3loukir Saltaaeh che fluo A pobo la era on personaggio importante
del Governo persiano ha inalberato la bandiëra turca alla portp
della sua casa, ciò che ha causato le proteste del ministro degli esteri.

11 capo dei nazionalisti ha inviato una fisþosta se itta alla lega-
zione russa. o inglese il tenore della quale rendo qualunque nego-

ziato imposgbi.le. I natio.n41isti þerò phre...non si cutino dell'avver-
timento dato loro dai rappresentanti dell'Igghilterra e della Russia

che cioè la loro entrata a Teheran pu þoftiir un afeiÑento
straniero.

Circa l'intervento della Russia, già inconiinciato con
lo sbarco delle truppe ad Enseli, il corrispóndente del
Times, da Pietroburgo, telegrafa :

11 Governo russo si è tenuto pronto a sospendere la spedizione a

Teheran siachè poteva rimanero speranza che i nazionalisti si sa-
robbero trattenuti dall'aŸanzare sulla città; il fallimento delle ri-
mostranzo fatte dai rappresentanti dell'Inghilterra e della Russia

costringerà questa potenzi a mandare truppe, ma la spedizioneton
andrà oltre Axvin. Šono autorevolm¾nto informato che essa rimarrã
colå a disposizione della legazione tussa e 'non entrerà a Teheran
so non chianfata da1aniniètfo russo della capitale persiana;.

Sempre peggîori per lo scpriffo Mulay Hafìd,)e no-
tizie dal Marocco. Un didpaccio da Tangeri, 7, reca
notizie dalet in data del 2 corr. e dice:
Lo mahalla soorifflane sono concentrato sulla riva sinistra del Se-

bon a una mezz'ora da Fež. I liartigiani del Roghi sono attyndati
sulla riva destra.'Sicconte vi è soltanto un ponto per passare il
fiume, nessuno si decide a ‡entare il passaggio.
Si conferink che le.genti di Ouezzan hanno massacrato 14 guar-

nigiono afidista. Le trihù vicine hanno rifiutato di pagaro le im-
poste.
Parecchie ‡rgzioni degli Apgeras si sono sottomess3 a Raisuli. Al-

tre, cho rifiutano di .riconoscerlo, hanno ricevuto da El Guebbas av-
viso di scegliere un governatore che il Maghzen confermerebbo.
Raisuli ha accettato questa soluzione.

Un·odierno dispaccio da Tangeri, aggiunge:
Si apprende con riserva da fonte indigena che lemahalle diMulay

Hafid cho sorvegliano ,Fez sono stato disperse. Il Roghi sarehbo sotto
10 inuta Àélla città.
Mulai El Kebir è pronto ad entrare a Mequinez.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Presidenza del M. E. prof. VIGILIO INAMA

Seduta del 3 giugno.
Apresi la seduta nella consucta forma.
Il segretario legge un sunto della nota del prof. Tito Vignoli

« Evolozione psido-organica ». L'autore si argomento di esporre
modestamente, qualche considerazione intorno alle condizioni attuali
della teorica della evohizione generale, e in particolare della discen-
denza. Pure appartenendo a questa scuola, poichò in Italia no dono
un veterano parlandone già sin; dal 1800-61-62-63 nel Politecnico
diretto de Carlo Cattaneo; raccolsi poi i di†ersi articoli in undibro cál
titolo: « Teoria razionale del progresso, 1883 », pure mi tenni som-
pre cauto, o procedetti con pi·udenta in tutti i miei studi, c11e =po-
.tevano avere relazione con quella teorica. Ora questa pei- soinmi
ingegni fece passi da .gigante ; ma pure in tutte le varie scuo13 e

diramazioni di scuole, non si raggiunse vedutamente la legge che
governalatrasformazione della specie; difettando pure in.pioposito
le prove paleontologiche, senza di che riusuirebbe vana.
AIolti parb, e dei più segnalati, per un bisogno della intelligenza,

scossero:il freno dello opositività scientífiche >; e in fondo - riina-
nendo 'ppró grandi.in altre parti - curarono una nuova' metafisiet
ovolutiva, con grande danno della scienža. A questi si oppose dolla
sua straoi-dinaria autorità, il sommo Zittel, o represse opportuna-
mente i voli arbitrari, specie per le provo paleontologiche. Úa, dome
succedo, quei grandi, nella fretta e nei veli ebbero imitatori di ine-
diocro ingegno o di quasi nessuna scienza propria e d'altrui, veri
dilettanti in un campo che spaventò i più potenti spiriti. Contra
questi si tuntb di protéstare, poichò oltro il danno, per le inoltitu-
dini, di cognizioni false, c'è quello delle applicazioni morali e soéíali
pericofosissime. Þerb in Italia questi mali nei grandi estinti e 41-
venti dopo Savi, Meneghini e Stoppani, ed una scric gloriosa ancot•
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viventy sino al nostro eminente collega o maestro.T.,Tacunolli, le
scienze organiche o paleontologiche si mantennero satie, secondo

l'indale italiana, of anche i giovani, e sono, molti, si distinguono per
ingegno, dottrina, e saggia pautela.

11 cì6 corrispondente p of. L Tansini legge : « Ancora sulla

cura chirurgica della nevralgia facciale. L'A. ritorna su questo ar-

gomento perchè 1° nell'ultimo Congresso di chirurgia francese dei

due relatori sopra lo stesso argomento solo Dabousay teneva conto

del procedimento del prof. Tansini e dei buoni risultati da questo oL
tenuti, mentre piorestin, non tenendone conto, arrivando alla con-

clusione che colla neurectomia periferica si ottiene solo una sospen-
sione del dolore di sei mesi o tutt'al più di un anno e mezzo. 11

prof. Tansini invece col suo processo, che consiste tiella résezione

déi punti di emergenza facciale seguita dalla cauterizzazione colla

punta di galvanocaustica dei moncóni centrali nervei fino addentro
ai canali-ossei, ebbe costaritemente guarigioni controllate costatiti

dopo tre, cinque, sette e fin nove anni dopo l'operazione; ritiene
che niolti operati perduti di vista dopo quell'epoca del controllo si

siano mantenuti guariti ben più x lungo o definitivainento, non es-

sendo pin tornati a lui. Avendo il prof. Tansini negli operati di neu-
rectomia periferica seniplice osservata, a sua volta, la recidiva nei

limiti di tempo indicati da Morestin, egli conclude che la stabilità

dei risultati ne' suoi 17 operäti dipende propriamente dal suomodo
di procedere. Richiama l'autore poi l'attenzione sul moda di ben

valutare alcune reeidive o meglio presumibili reeldivo.

In un caso per esoinpio di un in lividuo operato cla vari :mni di

neurectomia sottoorbitale o mandibolare, il doloro ricomparso alla

faccia aveva la sua sed, non gia nel rami etie erano stati oggetto
della operazione, ma nel ramo boccale cho non era prima sede del

dolore. Difatti colla resozione di questo ognidoloco comparve com-

pletamente. Infine ti elise, sopra na ung an a & L i portato
nella tecnica <leÌLL fos zione os a r 13 i un Love e, consee-

vando la bolla grassos di Bient, inv e di es rparla como si fa

nei processi fino ad or t noti, ens echo la < ie trice riesce invisibile.
Viene presentata per la sta:upa nei « It n licon'i » la nota del

dott. Tommaso Boggio: « Sulla funzion, di Green por una lastra

indefinita ».

Il dott. Plinio Patrmi legge le sue considerazioni geologiche
sul lago Geranulo e sulla temp,ratura dei fontanili della Gera di

Adda. L'autore dopo aver brevemente citati vari fatti storici e na-

turali a conferma dell'esistenza, in tempi storici, del lago Gerundo,
accenna alle varie opmioni sulla sua formazione, quindi passa alla

descrizione delle osservazioni da lui raccolte nella zona occupata
dal suaceennato lago e conclude como questo grande padule o

lago fosse allora alimentato esclusivamente dal fiume Adda, e che

rappresentava la traccia dai diversi stadi del corso del fiume nella

sua migrazione verso ovest, avvenuta in tempi storici.
A complemento di questa not t aggiunge alcune osservazioni fatte

sullar temperatura dell'acqua di alcuni fontanili, spettanti alla zona

di acque risultive, della Gera d'Adda.

Il}f. E. prof. Carlo Salvioni presenta per la stampa nelle Memorie

lo sue « note varie di lingua sarda ».

Viene pure presentato per l'inserzione nelle Memorie un lavoro

del prof. Pericle Gamba sulla direzione e velocità delle correnti aree

determinate a mezzo dei palloni-sonda e piloti. L'autore si propone
uno studio delle correnti aeree. a varia altezza sul suolo. A tal fine

utilizza le ascensioni internazionali di palloni-sonda effettuate a

Pavia nel 1908 nelle quali fu possibile l'inseguimento al teodolite, e
i lanci di palloni-piloti appositamente effettuati in varie epoche
dello stesso anno. Passa poi a trattare della rotazione del vento col-

I'aumentare dell'altezza, suddividendo l'atmosfera in tre grandi zo-

no: l'una fra.il suolo e 2000 m,; la seconda tra 2000 e 5000 m.; la

terza da-5000 m. in su; e contemple i vari casi in cui si presenta
la rotazione normale verso sinistra e quella anormale verso destra,
ricavandone la conclusione che galla prima zona considerata predo-
niaa ,la rotazione normale, nella seconda si presentano indifferente-

mento l'una o l'altra senza mostrare l'una predominio sull'altra,
nella terza, quantunque la rotazione- si prosenti generalmente poco
sensibile, si ha di nuovo la normale.

Segue uno studio prima sulla direzione, poi sulla veloeità del
vento alle varie altezze, studio che è complotato da un'analisi dello
direzioni predominanti alle varie altitudini ed in ispecie all'altezza
dei cirri, dove non sempre viene riscontrata quella corrente di W,
che i meteorologisti ritengono esistero a quell'altitudine. Infine si

occupa del < salto di vento », fenomeno già indicato e trovato dal
Berson coff i lanci dei pallonidonda ellettuati a 31ilano durante

l'Esposizione internazionale,. che consiste isa : una rapida variazione
del vento ad una certa altezza, dovuta alla catena alpina, confer-
mandone l'esistenza Edetet•minando l'altitudine cui si manifesta.
La memovia termina con una esposizione della situazione generale
meteorologica sull'Europa e sull'Italia in particolare nei giorni dei
lanci e con un confronto fra le traiettorie seguite dai palloni lan-
ciati consecutivamente per piu giorn1 in rapporto colle variazioni
delle condizioni barometriche al suolo nelle epoche corrispon-
denti.

In seduta privata l'Istituto nomma a soci corrispondenti nazio-
nali il prof. Giovanni Montemartini, direttore dell'U1Ilcio del lavoro
di Roma e il dott. O. Raneletti, professore di diritto amministrativo
all'Università di Pavia; a soci corrispondenti esteri i sigg. Asser
proí. T. M. C., già professore ad Amsterdam ed oraministro di Stato
neerlaul ; Brunner prof. Enrico e Gierke prof. Ottone dell'Uni-
versità di Berlino; Renault prof. Luigi, della Facoltà di diritto di

Parigi.
Da ultimo delega i soci corrispondenti senatori Valentino Cerruti

e Vito Volterra a rappresentare l'Istituto alle onóranze commento-
rative dnl defunto senatore Luigi Cremona, che si terranno in Roma.
Dopo di che viene sciolta l'adunanza.

ITALIA. *

S. A. R. il Duca di Genova è giunto, ieri, a Roma
proveniente da Torino. Accompagnato dal proprio
aiutante di bandiera si recò in carrozza di Corte a

palazzo Margherita.

In Carnplcioglio. - 11 Consiglio comunale di Roma
é convocato in seduta pubblica per domani sera, alle ore 21.
Alcune proposto di secondaria importanza vennero aggiunte al-

l'ordine del giorno.
Pretniazione. - Domani nella sede della R. Accademia

di San Luca, in Roma, avrà luogo la premiazione degli alunni della
scuola dell'arte della medaglia, diretta dallo scultore Romagnoli.
Alla cerimonia interverrà S. E. il ministro del tesoro Carcano, cui

si deve l'artistica istituzione.
UItalia alla Francia. - Alla fonderia Bastia -

nelli, di Roma, domani, dalle 13 alle 19, verrà esposta al pubblico
la stele di bronzo, opera dello scultore Ernesto Guazzeri, che, au-
spice la Federazione nazionale veterani, reduci e militari in con-
gedo, ed in uomo di enti, di sodalizi e di cittadini di ogni parte di
Italia, verrà offerta alla nazione francese, quale ricordo del cin-
quantenario della guerra del 1839.
Una Commissione del Comitato esecutivo, guidata dal generale

Carlo Ballatore, si recherà espressamente a Parigi per presentare
l'omaggio al Presidente della Repubblica il giorno 14 luglio.
11 Congremmo Internazionale cIe 11 ar-
c1½tetti. -- Nellä sede dell'Associazione fra i cultoi di archi-
tettura si sono riuniti recentemente i componenti la sezione ita-
liana del Comitato permanente dei Congressi internazionali degli
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architetti e delegati dell'Accademia, sodalizi artistici e collegi pro-
fessionali, di cui fan parte architetti, insiomo coi rappresentanti
della stampa artistica italiana.
Essi si sono costituiti in Comitato di organizzaziopo del IX Con-

grosso internazionale degli architetti, che per invito fatto dal Governo
italiano al Congresso di Vienna del 1908, si terrà in Roma durante
le feste giubilari del 1911.
Furono stabiliti i temi del Congresso o si procedette all'elezione

della presidenza che riusci così composta: presidente Camillo Boito;
vice presidenti M. E. Cannizzaro, R. Mazzanti, A. Guerra, G. Magni;
oconomo A. Petrignani; segretario generale G. Giovannoni.

Onoranza acoactemica. - L'Università di Oxford
conferirà il 31 luglio il grado onorario di dottora in diritto civile
all'on. marchese di San Giuliano, ambasciatore d'Italia.

Leva militare. - Il municipio di Roma, comunica:
< Gli iscritti della classo 1889, compresi i rimaadati di altre leve,

che non si sono ancora presentati per l'esame definitivo ed arruo-

lamento ne' giorni indicati nel manifesto della R. prefettura, po-
tranno essere proseiolti dalla incorsa nota di renitenza facendosi

visitare nelle seduto dei giorni 10, 20 e 31 luglio, dei giorni 10, 20
en agosto e dei giorni 10, 15, 21 e 22 settembre, presso il Cons -

glio di leva in via di Sant'Ambrogio, n.. 5.

Si avverte che trascorso il 22 settembro (ore 18), chiusura do!la

sessione, coloro che non avranno giustificata la loro mancata pre-

s3ntazione, saranno definitivamento dichiarati renitenti, o como tali

passibili di arresto ; con denunzia all'autorità giudiziaria, la quale
procederà in conformità degli articoli 109 e 171 della legge sul re-
clutamento del R. esercito ».

Fenomeni te11ttric1. - A Mileto, iersera, alle 12.41,
è principiata in tutti gli strumenti dell'osservatorio Morab:ta una

registi'azione con ampi tracciati della durata di oltro un'ora per un

violento terremoto a 4900 chilometri verso est.

Akromrimento commerolate. - II 6 corrente

furono caricati a Genova 1320 carri, di cui 559 di carbone pel con.-

mercio o 99 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 410, di

cui 335 di carbono pel commercio e 84 per l'Amministrazione fer-

roviaria; a Savona 370, di cui 244 di carbono pel commercio o 66

per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 246, di cui 109 di car-

bone pel commercio e 21 per l'Amministraziono ferroviaria; e a

Spezia 71, di cui 44 di carbone pel commercio e 23 per l'Ammini-

strazione ferroviaria.

Marina m111tare. - La 't. navo Etruria ò partito
da Galveston per Savannah il 7 corrente. - La Caprera da Aden

pet• Massaua il 6. -- La Galilei
ò giunta a Therapia. - La Volturno

a Suda.

Marina meroontile. - Da La Guayra è partito

per Genova il Città di Torino, della Veloce.
- Il Re d'Italia, del

Lloyd Sabaudo, é partito da Santos per Buenos Aires il 4 corrente

(Agenzia Stefoni)

. PARIGI, 7. - 11 Patit Parisien ha da Costantina cho una violente

scossa sismica à-stata avvertita alle 2.45 del mattino nella regione
di Ain Mlila.
Due gurbi sono interminento crollati. Un gran numero di altri

minaccia rovina.
Vi sono stati 3 morti o 20 feriti.
HERLINO, 7. - (Processo Eulenbug). - La difesa del principe

Eigenburg díchiara che questi non può interveniro al dibatti-
mento.
Il procuratore del Re chiede l'arrasto del principo Eulonburg, os-

sendovi motivo di sospattare che egli finga di essere ammalato o
artificialmente provochi una malattia.
Il processo viene aggiornato slac dic, dopo la constatazione dei

medici che Eulenburg non può seguiro il dibattimento.
Duránto l'eçame medico, Eulenburg lia avuto un grave attacco

cardiaco.
11 procuratore del Ro ha ritirato la domanda d'arresto.

VIENNA, 7. - Il presidento del Consiglio ungherese, Wekerlo, ð
4tato ricevuto stamane dall'Imperatore in una lunga udienza.
Dopo l'udienza Wekerle ha dichiarato ai giornalist,i cho la com-

posizione del nuovo Ministero sarà pubblicata prossimamente.
PARIGI, 7. - Camera dei deputati. - Dopo approvato il pro-

getto di legge relativo al regolamento delle tariffe stabilito dalla
conferenza telegrafica internazionale di Lisbona dell'll giugno 1908,
si riprende la discussione del progetto por le convenzioni coÏIeMes-
sageries marigmes.
Si approva la chiusura della discussione generale.
La Camera si trova in presenz t di parecchio mozioni di rinvio

alla Commissione. La principale é quella di Legrand che approva il
principio sostanziale della convenzione.
Il ministro Caillaux dice che la mozione di Legrand invita il Go-

verno a preparare un contratto con cui lo Stato darebbe alla Com-

pagnia una sovvenzione rivedibile, .pr-r aumontare 0 diminuire lo
sovvenzioni stesse secondo il risultato dell'esercizio preso in blocco.
Lo Stato sarebbe dunque costretto ad esercitare il controllo finari-
ziario dei conti della Compagnia. Questi sono i principi che chiedo
alla Camera di approvare. 11 ministro soggiungo di accettara la mo-
ziono Legrand.
La priorità a favoro della mozione La rand o approvata con 432

voti contro 138. Si mette quindi ai voti la moziono Logrand con

un'aggiunta che impone alla Compagnia concessionaria l'obbligo di
sottomettersi alla legge del 1907 sul lavoro a bordo delle navi.
La mozione Legrand viene approvata con 400 voti contro 100,
MARSIGLIA, 7. - Una scossa di terremoto è stata avvertita ieri

sera a Rogues ed ha prodotto un panico indescrivibile.
Gli abitanti hanno passato la notto in aporta campagna,
La scossa ò stata avvertita pure a Roqua d'Antheron.
La scossa è stata accompagnata da rombo.

GINEVRA, 7. - Sono ginnto tutte le delegazioni delle vrrio na-

zioni per assistere alla commemorazione del 350° anniversario della
fondazione dell'Università. La delegazione italiana ó compost t dei
professori Golgi, Romiti, Battelli, Rullini e De Paoli.
Le feste sono cominciato con un ricavimento o un'escursione in

battello a Chillon, ove à stata eseguita una rappresentazione biblica
dagli studenti delle Università di Ginevra o di Losanna.

La delegazione austro-ungailea si o recata a Territet per d:porre
una corona sul monumento dell'Imperatrice Elisabetta.
La grande festa notturna nel giardino del lago à stata rinviata

a causa del cattivo tempo.
BERLINO, 7. -- Reichstad. - Si respingo con 183 voti contro 170
il dazio sul macinato.
La terza lettura del progetto non avrà luogo, poichè nulla resta

del progetto di riforma finanziaria del Governo.
Si respinge il dazio di esportazione sui carboni.
Cosi Ic tra imposte proposte dalla Commissiono di finanza, e

cioò l'imposta sulle operazioni di borsa, respinta anteriormente, il
dazio sul macinato ed 11 dazio di esportaziono sui carboni, che il
Governo ha dichiarato inaccettabili, sono ora eliminate definitiva-
mente.

PIETROBURGO, 7. -- Lo Czar è partito stamane per Poltava per
assistere alle feste che avranno luogo par commomorare il secondo
centenario della battaglia di Poltava. Lo Czar è accompagnato da
alcuni granduchi, dal presidente del Consiglio, Stolypin, o dal mini-
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stro della casa imperiale, barone Frederik. Gli altri ministri e gli
altri dignitari civili e militari col presidente della Duma, Komia-
koff, hanno preceduto l'Imperatore a Poltava.
BUDAPEST, 7. - 11 giornale ufficiale pubblichera domani la no-

mina del nuovo Gabinetto che è costituito con la riconferma di

tutpi i ministri del Gabinetto Wekerle.
Il Gabinetto si presenterà sabato alle Camere.
Wekerlo o partito da Vienna per Budapest.
VIENNA, 7. - Camera dei deputati. - Prosegue la discussione

delle mozioni d'urgenza. Da alcuni giorni continuano i negoziati
per indurre i partiti che fanno ostruzionismo a ritirare le mozioni

d'urgenza, le quali ascendono ad una sessantina, onde render pos-
sibile l'approvazione dei trattati di commercio cogli Stati Balcanici.
Si assicura .che un accordo sarebbe imminente.
La seluta viene rinviata a venerdi.

TEHERAN, 8. - Un reggimento di soldati Livacca sulla piazza
principale della città. Si attende un attacco imminente da parte
dei nazionalisti.
COLON, 8. - Il vaporo inglese Median proveniente da Sabanilla

reca la notizia che Barranquilla e Sabanilla sonö nelle mani dei ri-
voluzionari.
Lettere private dicono che anche Santa Marta è,caduta nelle mani

dei ribelli, ma il vapore Median non ha conferma di ciò.
Il movimento rivoluzionario, che sembra diretto contro il presi-

dente Reyes, è cominciato domenica mattina a Barranquilla, ove le
autorità s,ono state rapidamente rovesciate quaši senza resistenza.
Duecento ribelli si sono recati poscia a 27 miglia più lungi e si

sono impadroniti di Sabanilla senza incontrare resistenza.
PIETROBURGO, 8. - Un telegramma da Baku annunzia che un

battaglione di fanteria ed una batteria di artiglieria hanno lasciato
la cittit diretti in Persia.

COSTANTINOPOLI, 8. - Il dervish Wahdeti, fondatore dell'Union
massalmana e direttore del giornale Volcan, ò stato condannato a

morb3 dal Consiglic di guerra. Si affarma che anclie Jussuf, ex co-
niandante di Erzerum, sia stato condannato a morte.
NEW-YORK, 8. - 11 consolo generale di Columbia a New-York

ha ricevuto da Sabanilla la notizia che il movimento dei rivoluzio-

nari, scoppiato a Barranquilla, à stato prontamente soffocato.
Si attende che una prossima conferenza risolva le difficoltà.
BUDAPEST, 8. - Il Giornale ufficiale pubblica le lettere auto

grafo del Ro, che confermano il Gabinetto Wekerle nello sue fun-

ZIOul.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

7 luglio 1909.

Il barometro è ridotto allo zero
L'altezza della stazione è di metri
Barometro a mezzodi
thuidità relativa a mezzodi . . .

Vantoaumzzodl ........
Stuto del cielo a mezzodl

753.41.

coperto nuvoloso.
massimo 26.9.

Termometro centigrado . . . . . .

minimo 18.9.

P,oggia in 24 ore . . . . . . . .
-

'
7 luglio 1909.

In Europa: pressione massima di 708 al N-W della penisola lhe-

rica, minima di 747 sui Paesi Bassi.
In Italia nelle 24 ore : barometro notevolmente disceso, fino a

12 mm. sul Piemonte; temperatura prevalentemente diminuita al

nord, irregolarmente variata altrovo; venti forti del 3° quadranto
sull'Emilia e Marche; temporali in Lombardia, Veneto o rimanente
versante Adriatico; pioggierelle in Toscana.

Barometro : massimo 762 sulla Sicilia ; minimo 750 in .Piemonto.

Probabilità: Venti meridionali assai forti al nord, moderati o

forti altrove; cielo ,generalmente coperto con pioggio e temporali;
alto Tirreno ed alto Adriatico agitati.

BÒIiETTINO METEOÈICO
dell11tilato centrale di meteorologia ,o di geodinamina

Roma, 7 luglio 909.

BTATO STA<TO
preet 14äte

STAZIONI del cielo del innre
: Misalma Minima

ore 7 oro 7 .

nelle M ore

Porto Maurizio .. -

--.-

Genova.......... coperto agitato 22 4 19 2
Spezia ......... coperto -legg. mosso 24 0 17 8Cuneo

............

Torino .......... 1/4 coperto - 23 1 15 3
Alessandria...... 1|, coperto - 25 4 18 8
Novara ......... - - ....

Lomodosmola..... nebbioso - 21 2 14 0
Pavia

. ... ..... coperto - 29 3 16 7
Milano

....
. ...

3
4 coperto - 29 7 17 g

(omo ........ .. coperto - 22 0 17 2
Sondrio

... . .. coperto - 21 2 15 1
Eergamo ........ 3/4 coperto - 24 7 15 0
Frescia

........ coperto - 26 4 17 5
Cremona

........ coperto - 29 0 20 2Mantova ......... coperto - 28 2 . 19 6
Verona ......... piovoso - 27 8

, 19 1Belluno.......... piovoso° - 20 0 *

14 9
Udine .......... piovoso -

.
24 7 17 3

Treviso
......... coperto - 24 5 18 2

Venez1a ........ piovoso legg. mosso 24 5 20 4
Padova

......... coperto - 24 2 18 2
Rovigo .. ....... coperto - 20 0 ?
Piacenza

....... coperto - 27 2 20 9
Parma........... coperto - 26 7 19 i
Reggio Emiha ... coperto - 27 5 lu 4Modena......... coperto - 28 0 10 A
Ferrara.......... piovoso - 28 3 20 0
bologna ......... coperto - 27 4 21 0
Ravenna........ piovoso - 27 l 17 5
Forli

............ coperto - 29 0 17 i
Pesaro

.. ...... coperto calmo 28 0 15 0
Ancona

.. ...... piovoso calmo 28 8 15 2
Urbino

.. ... ,. coperto - 25 6 17 .4
Macerata

...... 3/4 COperto - 27 8 0
Ascoli Piceno

... 2/2 coperto - 26 0 23 5
Perugia .. 3/4 coperto - 24 2 15 6
Camerino

. .... 1/4 cole o -- 5 0 B 5
Lucca ........... coperto - 20 2 15 9
Pisa

............ piovoso - 25 6 17.8
Livorno

......... coperto legg. mosso 20 0 19 5
Firenze

......... coperto - 27 4 18 8
Arezzo

......... 3/4 coperto - 28 0 17 6
Siena............ coperto - 26 2 16 6
Grosseto

........ coperto - .20 3 19 3
Roum

..........
3
4 coperto - 26 6 18 9

Teramo.......... 3/4 coperto - 26 3 17 4
Chieti

........... coperto - 23 0 18 0
Aquila........... 3/4 coperto - 24 2 14 0
Agnone.......... coperto - 22 8 11 9
Foggia ......... 1/4 coperto -· 31 à 17 8
Bari

............ serono calmo 25 7 18 0Lecce
........... sereno - 27 4 11 i

Caserta
.........

1
2 coperto - 27 4 16 5Napoli .......... coperto calmo 24 4 18 3

henevento
...... 3/4 coperto - 26 4 13 7

Avellino
........ --

Caggiano ........ sereno
- 22 4 12 1Potenza

......... sereno
- 21 4 12 5

Cosenza
........ sereno

- 27 3 16 0Tiriolo........... 1/2 coperto -- 21 6 10 0Reggio Calabria..
Trapani ........ sereno calmo 25 6 18 5Palermo ........ sereno calmo 23 7 1þ .)Porto Empedocle . sereno calmol 22 7 16 0Galtanisúëtta

.... sereno - 24 0 15 0Messina
........ sereno legg. mosso 25 4 18 3Catania.......... sereno calmo 6 9 -17 7Siracusa
........ sereno calmo 27 1 174Cagliari . ...... -..

Sassari
.......... */4 coperto - 26 2 16 9

Direttore G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TURINO RAFFAELE, gerents responsabile.


